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AVVISO

I gignori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
scade col 31 maggio 1880 , e che intendono di rinnovare
la loro asdociazione alla Gazzetta coi Rendiconti ufßciali
del ßenato e della Camera, sono pregati di farlo sollecita-
mente, per evitare ritardi ód interruzioni nella spedizione
del Giornale e degli Atti parlamentari.
Raccomandasí di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione, come pure di scrivere chiara-
mente e ßrmare in inodo intelligibile gli Avvisi di cui si
richiede l'inserzione.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia

postale in iëþo áffrancato o con liiglietti di Banca in piego
alfåncato e racchmanfaëà d assicurato, debhono esseie
få¾Ì ifg esclusiéàment allíAMålINISTitAZIONE Jella
GÑAiÑAlT/feciale in Ìtoiria,á della Miišioiie.

PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE
11

Senato del Regno

Nella tornata di sabato venne primieramente annunziato

l'esito delle diverse votazioni pey nomina di Commissioni, a
cui si era proceduto nella sedqta precedente e farono procla-
mati eletti, per la Commissione permanente di finanze i se-
natori Dirchoquè, Saracco, Giovanola, Cavallini, Beretta,
Verga Ç,, De Cesare, Trombetta, Bruzzo, Lampertico,De Fi-
lippo, Ôaínbráy-Digny, Bombo, Martinelli e Casati; per
quella incaficata della verificazione dei titoli dei nuovisena-
tori, i nánatori Duchognè, Boncomgagni-Qttoboni, Mamiani,
Amari Arese, Pallavicinig, Torelli De Filippo e Casati;

per quell di contabilità interna, iÀenatori Finali, Cavallini,
Bencompagniþttolioni, Cencelli e Martinelli; per quella
delle liibliotecasigenatori Mauri, Tabarrini eglamiani;
per quella di vigilangall'Amministrazione del Debito Pab-

bliconsenatori Saracco, Tabarrial4 Astengo e per quella
diaigilanza alla Cassaanilitare, i senajori=Durando e Longo.
Si determinò quindi, a propsto del senafore Serra, di de-

mandare all'Ufficio di Presidenza la compilazione dell'indi-
rizzo in risposta al discorso della Corona.
Nella stessa tornata il Ministro delle Finanze presentò il

progetto di legge per l'esercizio provvisorio a tutto giugno
degli stati di prima previsione non ancora approvati, ed un
altro schema di legge relativo a dispositioniintorno alla Bila
delle Calabrie.
Nella tornata di ieri poi si approvo senza discussione per

articoli ed a squittinio segreto a- grande maggioranza lo
schema di legge relativo alla proroga a tutto giugno del-
l'esercizio provvisorio dello stato di prima previsione dell'en-
trata e di quelli della spesa non ancora approvati.
Vennero pure presentati quattro progetti di legge, rela-

tivi: 1° alla pubblicazione di un nuovo Codice di commercio;
2° alla riforma di disposizioni del Codice di procedura ci-
vile intorno ai procedimenti formale e sommatio; 3' agli
onorari degli avvocati e procuratori; 4° alle disposizioni per
la riforma del Consigho superiore della Pubblica Istruzione.

Costituzione degli Uffici del 29 maggio 1880.
1° Uffizio: Presiderite, senatore Mauri - Vicepresidente, Cam•

bray-Diárny - Segretaric, Finali - Commissario per le petizioni,
Trombetta.
2° UBzio: Presidente, senatore Vitelleschi - Vicepresidente,

Manzoni - Segretaffo, Boncompagni-Ottoboni - Corbmissario
per le petizioni, Chiabrina.
3° Umzio; Presidente, senatore Saraeco --- Vicepresidente, Brio-

schi - Segretario, Verga 0° - Commasswo per le petizioni, Dq
Cesare.

4 .Uflizio: Presidente, senatore Torelli - Vicepresidente, A-
mari - Segretario, Moscuzzo - Commissario per le þetÍzioni,
Corsi L.
5° Uffizio: Presidente, senatore Sema - Vicepresidente, Chiesi
- Segretario, Tabarrini - Commissatio per le petizir ni, Mala-
sardi.

Carnera dei Deputati

NelÍa seduta di sabato, dopochè il Presidente ebbe parte-
cipato la nomina da esso fatta dei componenti la Giunta

sopra le eÏezionÏ,Ä procedette alla elezione , delle Commis-

eioni; Bilancio ( accertamento del numero deiDeputati impie-
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gati; Petiziáni; Biblioteca della Caëëi•à; e quindi si approvò
senza discussione il disegno di legge per la proroga a tutto il
prossimo giugno de1Pesercizioprovilsoria dei hjlanci diþrima
preiisionijel 1880 dell'Entrata e dei ÉinisiGri del Tesoro,
delle Finanze, delPInterno; della Guerra, dellaPubblicaIstru-
aione, di Agricoltura e Commercio. Il quale disegno di legge
venne pure approvato a scrutinio segrato.
Furono presentati i seguenti disegni di legge:
1)il Mini dài Lainii Púbblidi:

Proroga per Pinchiesta sulPesercizio delle ferròvie e per
esercizio provvisorio della rete delPAlta Italia;
Aggiunte e modificazioni alPelenco delle opere idrauliche

di 2 categoria;
Ordinamento de1PAmministrazione centrale dei lavori pub-

blici e del corpo del Genio civile;
Costruzione di nuove opere stradali ed idrauliche nel de-
enifiö 1881-1890;
Moðificazioni ed aggiunte al titolo VI della legge 20 marzo

1865 sulle opere pubbliche;
Lavori di sistemazione di alcuni porti;
Derivazione delle acque pubbliche, e modificazioni del-

ParCÍ70 della legge sulle opere pubbliche.
Convenzioni Rubattino e Florio per pareggiare i diversi

quaderni d'oneri pei servizi postali e commerciali marittimi;
Bonificazione delle Jialudi e dei terreni paludosi;
Ferrovie economiche e tramvie;
Convenzioni per l'immersione e manutenzione di un cor-

done elettrico sottomarino fra le isole di Sicilia e Lipari, e
di.due conduttori elettrici sottomarini fra il continente e la

Sici)iiattraverso lo stretto di Messina.
Dal Ministro delle Finanze:

Rendiconti generali consuntivi delPAmministrazione dello
Stato per gli esercizi 1875, 1876, 1877, 1878;
Convalidazione di decreti di prelevamento di somrae dal

fondo per le spese impreviste degli anni 1870, 1880;
Magg,iori spese degli anni 1879 e precedenti;
Abolizione graduale della tassa del macinato;
Nodificazione della tassa di fabbricazione degli spiriti;
Modificazione del dazio di entrata degli olii minerali e di

resina;

Disposizioni tul patrocinio gratuito;
Riordinament·o delfAmministrazione del Lotto;
Modificazione della legge sulle concessioni governative;
Riordinamento del corpo delle guardie doganali;
Disposizioni relative alle importazionieiLesportazioni tem-

poranee;
Proroga del termine per Papplicazione dei misuratori del-

Palcoot;
Disposizioni sui titolii appresentativi dei depositi bancari;
Convalidazione del disposto del numero 96 della tariffa

doganal.e;
Convalidazione di decreti di riforma della tariffa e reper-

torio doganale;
Convalidazione di un decreto relativo alla vendita delle

Obbligazioni delPAsse ecclesiastico ;
Spese straordinarie pel canale Cavour;
Convenzione fra la Finanza e la provincia di Lucca per la

cessione a questa de' bagni di Lucca¡

Convenzioni col donteWid!Öëliani per la costruzione di
edifizi per'la Làgazione itäliana nel Giappóne.
Vennero inoltre augunzigte upa n\ergelagza del depu-

tato Fano al Ministro delPInterno relativa alla Cassa di Ri-

sparmio Lombarda; una interrogazione del deputato Micheli
al Ministro della Marina intorno alla posizione dei capi-moo.
danici della R. Marina.

La mattina del 29 maggio si sono rÏuniti gli Uffizi ed
hanno proceduto alla costituzione dei loro seggi; À©B6Î rie-
soirono composti nel modo seguente:
Uffizio 1° L Presidente Oodronchi, viabpresi ente Pickardi, so-

gretario Bianchi.
Uffizio 26 - Presidente Minghetti, vicepresidente Grimaldi, se.

gretario Pasquali.
Uffizio 8° - Presidente Varo, vicepresidente Massari segreto-

rio Chinaglia.
Utßzio 4° - Presidente Crispi, vicepresidente Incontri, segre-

tario Sacebetti.
Uffizio 5• - Presidente Berti Domenico, vicepresidente Puc-

cioni, segretario Sorrentino.
Uffizio 6• - Presjdente Zanardelli, vicepresidente Del Giudice,

segretario Marchiori.
Uffizio 7. - Presidente Ercole, vicepresidente Cocconi, segre-

tario Fill-Astolfone.
Uffizio 8•- Presidente Cavalletto, vicepresidente Indelli, se-

gretario Napodano.
Uffizio 9• - Presidente CasteIlano, Viceþresidente Di Sambuy,

segretario Indelicato.

Hanno quindi discusso ed apiirovato il disegno di legge
per la proroga a tutto giugno 1880 dell'esercizio.provvisorio
degli stati di prima previsione dell'entrata e di qñelli della
spesa dei hiinisteri del Tesoro, delle Finanze, den'Istruzione
Pubblica, de1PInterno, della Guerra e delPAgricoltura, la-
dustria e Commercio.
A comporre la Giunta vennero eletti gli onorevoli La Porta,

Spantigati, Salarís, CrÏspi, Bonelli, Mussi, PÌebano, Perazzi,
Corbetta. -

A presidente della medesima venue nominato Ponorevole

Crispi, a segretario l'onorevole Corbetta ed a relatore Pono-
revole Mussi.

LEGGL E DECRETI

D X. MIKOOOOOTII (ßerie 26, parte supplementare) della
Raccolta uffeciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPInterno,
Veduto il testamënto del M novembre 1876 col quale il fu

Giovanni Battista Agostini dãýoneva che, dopo soddisfatti i
pesi annessi alla sua eredità e i legati, il residuo fosse diviso
in tre parti eguali, destinando la prinia al utanteniinento di
tanti giovani nell'Ospizio degli orfani di Santa Maria in A-
quiro, la seconda nel manteirimento di tante giovani nelPOr-
fanotrofio dei Ss. Quattro Coronati, e la terza a formare un
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premio di lire 1500 da conferirsi ogni triennío a un giovane
romano che si applicasse all'archintiiri,aÌl VáÏe, sliegùíto
di concorëo, fossigiudickto degud di c6hgógnii•¥il sùsšûlio
dall« Congregažioneidei Virtiiodi sFPNåthënn i
Veduto l'iinentafio dat quale isiilth cËe tale eredità

ascende alla somma lorda di lire 361,326 72;
Vedutõ l'atto 10 aprile 1879 col quale l'esecutore festa-

mentario, avvocato Casimiro Guglielmotti, rinunciò all'am-
ininistruzione del pio lascito, cedendola alla Comniissione
äninfinistrativa degli Ospizi di Santa Maria in Aquiro, la
qiïale cón atto 12 siesèo råese dichiarossi pronta ad assu-

merla e ne chiese la erezione in Corpo morale;
Veduta la deliberazione della Deputazione provinciale;
Údito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. L'Opera pia istituita dal defunto Giovanni Bat-
tista Agostini col testamento 25 novembre 1876, per gli scopi
sovra indicati, à eretain Corpo morale ed autorizzäta ad accet-

tare la eredità lasciata dal predetto Agostini.
Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di.os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 11 aprile 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto - D Guardasigilli
T. VELA.

- E X. HARO (ßerie 2*) della Baccolta ufßciale delle leggi e asi
decretisdel Regno contiene il seguente decrete:

UMEERTO I

PEB GRASIA DI DIO E PER VOI.0NT'A DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 della legge 3 luglio 1864, n. 1827, e 3
del décrëto Ïegislativo 28 giugno 1866, n. 3018;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :

Articolo unico. Il comulie di Prizzi (Palermo), attualmente
chiuso e di terza classe nei rapporti del.dizio di consumo, è di-
chiarato aperto a far tempo dal primo del mese successivo alla
dà¾ dél piesànte decreto, continualido an essere nel novero dei
coniuni di terzi classe.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia insërto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, inandando a chiunque spetti di os-
BOTVarlO O di fgfÎO OSSerfäre.

Dato a Roma, addì 9 maggio 1880.

UMBERTO.
A. MAGLIANÏ.

Visto - IlGuardasigilli
T. VILLA.

Il N. 5440 (ßerie P) gia Raccolta gßeiale delle leggi e dei
decreti del Reyno bohÑeno il agguentedecreto;

UMBERTO I
PEB GBASIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITA.LIA
Visti gli anticoli 5 della legge 3 luglio 1864, n. 1827 e 3

del decreto legislativo 28 giugno 1866, n. 3018;
Udito il parere del Consiglio di States
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla propósta del Miniatfo delle Finanie,
Abbiamo decretato e decretismo quanto segue:
Articolo unico Il comune di Nicosia (Caiania), attualmente

chiuso e di terza clase neí rapporti del dazio di consumo,þ diohia..
rato aperto a far tempo dal prîmo giorno Ëel mese anocessívealla
data del presente decreto, cántinwmdo ad essere nel növero dei
comuni di terza classe.

.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei dä-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque Blietti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 9 inaggio 1880.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto - 13Guardasigilli ,

T. ŸILLA.

B Rumero HRDLXII (Berie 26, parte supplementare) della
Raccolta ut)toiale aeÙe läggi e dei decreti del Éegnò donfiend il
seguente decreto:

UMBERTO I
PER GBAEIA DI DIO E PEB VÒLÖNTA DELLA NAZIONE

ËE D'ITALIA
Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Societå anonima

per azioni nominative, sedente in Firenze, denominata a

Fondiaria, Compagnia italiana di assicuiáziohe stdla vita a
premio fisso, col capitale nominale di 25,000|000 di lire, di-
viso in n. 100,000 azioni du lire 250 ciascuna, per ja durata
di 99 anni, a fa;r tempo dalla data del presente dëcréto, e

collo scopo di esercitare le assicurazionÌ, riassicui'azioni e
coassicurazioni sulla vita, l'assicurazione ed acquisto di ren-
dite vitalizie, la gestione di capitali a interessi semplici o
composti, e le operaziolli relative al rimborso o all'ammor-
tamento di prestiti fondiari in relazione colle assicurazioni
sulla vita ;
Ritenuto che la Societä ha prestato cauzione vincolando a

fävore del Governo e degli assicurati n. 28 titoli della com-
plessiva rendita di liré 27,500;
Visto il titolo VII, libro I, del Codicè di Coinmercio;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. $727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
IJdito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La Società anonima, denominata La Fondiaria, Com-
pagnia italiana di assicurazione sulla vita a premio- fisso, sedente
in Firenze, ed ivi costituitasi per atto privato del 28 novembre
1879, è autorizzata,*ed å approvato il suo statuto qual é inserto



524L GAZZETTKÙËFICIÄLE DELREGNO 17 TALIA

nisieme alPatto cöstitutivo predàtt a llo istrumento pubblico di
deposito del 4 dicembre 1879, rogato in Firenze dal notaro cava-
liere Pellegrino Niccoli, ðolle modificazioni contenute ne1Paltro
afto pubblico del 7 maggio 1880, rogato in Fii·enze dallo stesso

notaro cav. Pellegrino Niccoli;
Arta 2. La Società dovrà acorescere man'mano che occorra la

cauzione da essa prestata per modo che non sia mai inferioie al

quinto della riserva dei sinistri non per anbo pagati e dei rischi
pendentidipendentemente da assicurazioni in corso in Italia, e
potrà proporzionalair.ente diminuirla quando superi il quinto di
cui sopra, in modo però che debbano in ogni caso rimanere vm-
colati i sopraddetti titoli della complessiva rendita di lire 27,500.
Art. 8; La Sodietà dovrà comunicare al Ministero di Agr:eol-

tura, Industria e Commercio le tariffe da essa adottate qu=ndici
gioi·ni prima di metterle in vigore, e gli comunicherà pure entro
lo stesso termine tutte le modificazioni successivamente introdotte
nelle tariffe medesime.
Essa dovrà inviare al predetto Ministero, nei primi sei mesi di

ciascuri anno, il resoconto dei suoi intrgiti ed esiti durante l'eser-
cizio precedente e la éna situazione patrimoniale attiva e passiva
alla fine dell'esercizio medesimo.
Dovrà inoltre trasmettere al Ministero anzidetto, ogni due anni

almeno, un bilancio speciale, in cui sieno calcolate e poste a raf-
fronto tutte le sue attività e passività presenti e i valori attuali
di quélle future prevedibili con Pindicazione delle tabelle di mor-
talità, del saggio d'interesse e di tutti gli altri elementi presi per
base nella determinazione dei valori attuali anzidetti.

Art. 4. La Societa contribuirà nelle spese degÏi nífici di ispe-
zione per lire 600 annuali, pagabili a trimestri anticipati.
.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 10 maggio 1880.

UMBERTO.
L. MICELI.

Visto - Il Guardasigilli
T. ŸILLA.

12 lfuniskoaERDLIIII (ßerie 26, parte supplementare) della
Eaccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contieng
itseguente Jeonto:

UMBERTO I
PER GRAZIA ÐI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE-

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione della Societa per le assicurazioni e

riassicurazioni a premio fisso contro l'incendio, la sospen-
sione di lavoro per causa d'incendi a, lo scoppio del fulmine,
del gas e degli apparecehi a vapore, denominata: LA FON-

DIARIA, Compagnia italiana di assicurazione a premio fisso
contro l'incendio, adottata dall'assemblea generale dei soci

nell'adunanza del 12 maggio 1880 per un'aggiunta riguar-
dante i modi d'impiego dei fondi sociali da iiitrodursi nel-

l'art. 33 dello statuto

Visto il Reale decreto 6 aprile 1879, n. MMCLIX, che ap-
prova la costituzione e lo statuto della detta Società;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 set-

tembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,

Abbiamo decretato.e decretiama:
Articolo unico. È approvata l'aggiunta alPark. 33 dello statuto

della FONMARM, Û0mgüÿ¾Å¾ ÊŠGIZONG ÑÅ OSSÑ¢¾Ÿßßi0MB G pfg#NiO
fisso contro l'incendio, deliberata dall'assemblea generale dei Oci
del 12 maggio 1880, il cui verbale à allegato alPatto pubblico di
deposito del 17 maggio 1880, rogato in Firenze dal notaro Pelle-

grino Niccoli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi.e dei
decreti dël Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservárlo è di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 20 maggio 1880:

UMBERTO.
L. MICELL

Visto - Il Guardasigil2i
T. VILLA.

IL MINISTRO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CORKHEROIO

Visto che è rimasta accertata la presenza della fillossera in un

vigneto di Anghileri Eusebio, detto Bachetin, coi numeri di mappa
800, 801, nella località detta Cabianca, del comune di Valma-
drera, in provincia di Como;
Visto il decreto Ministeriale 8 ottobre 1879, con cui fu ordinata

la distruzione parziale del vigneto stesso, restandone altra parte
quale zona di sicuressa;
Visto l'articolo 2 della legge 3 aprile 1879, n. 4810;
Sulla proposta del Direttore dell'Agricoltura,

Ordina:

Art. 1. La distruzione della parte riconosciuta infetti dèl vi-

gneto di proprietà di Anghileri Eusebio, nellwlocalità detta Cat

bianca, del comune di Valmadrera, e l'applicazione del solfaro
di carbonio con i mezzi e nei modi tendenti ad ottenere la com-

pleta distruzione della fillossera nel più breve termine possibile.
2. La distruzione od il semplice trattamento alsolfaro di carbo-

nio potranno, a giudizio del Delegato governitivo, di cui alPart. 4,
essere estesi a quella zona di sicurezza che egli riconoscerà neces-
saria per raggiungere Pintento di cui soprå.
Dalla distruzione sono escluse le piante arboree. Può però il

Delegato- anzidetto, ove ne avverta il bisogno, e nello interesse

della buona riuscita de1Poperazione, disporre la distrazione di al-
cune ed anche di tutte le piante stesse.
Art. 3. Sino a nuova disposizione è interdetta ogni coltura nella

zoha distrutta.
Art. 4. L'applicazione del provvedimento di cui soiira sarà fatta

sotto la direzione di un Delegatö speciale del Ministero di Agri-
coltura.
Art. 5. 11 Prefetto della provincia di Como è incaricato di curare

la esecuzione delParticolo 8 della legge 3 aprile 1879, numero
4810, e di far prestare al Delegato governativo ogni aiuto per lo
esatto adempimento dello incarico che gli viene affidato.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione, ed alPAmministrazione della provincia di Como,
in relazione alParticolo 5 della legge 3 aprile 1879, numero 4810
(Serie 26).

Roma, addi 28 maggio 1880.

Per il Ministro: Anom.
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBL10A

CONDOliS er tilbli al osto Èi 70fessore ordinario alla
cattedra di fesica, vacante nella R., Università di Pa-
lermo.
A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R.·decreto 18 maggio 1875, ò aperto
il concorso per lã nomina di un professore ordinario alla cattedra
di fisies, vacante nella B. Università di Palermo.
Il concorso avrà lãogo per titoli.
Le Romande d'ammisèione al concorso dovtanno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 10 del mese di

luglio 1880.
I concorrenti dovranno unire alle domando i titoli che crede-

rannq adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoseritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, ð maggio 1880.
B Direttore Ûapo di Divisione

P. PAnos.

CONCORSO per filoli al posto di profusore ordinario alla
Wattedra di clinica chirurgica e medicina operatoria, va-
cante nella R. Università di Messina.

· A forma delParticolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto'18 maggio 1875, ò aperto
il concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di clinica chirurgica e medicina operatoria, vacante nella R. Uni-
versità di Messina.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giornö 10 del mese di

luglio p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni. sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientiflea, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti. ,

Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,
acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, addi 5 maggio 1880.
B Dire#ore Capo di Divisione

P. Pavos.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A Yv i s o.

L'Ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche re-
sidente a Berna annuasiad'interruzione del cavo fraAmoy e Shan-
ghai (China). I telegrammi per quest'altima destinazione s'istra-
dano per la via austro-russa (Wladiwostoek) riscuotendo le tasse

. relative.
Roma, 29 maggio 1880.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFI0A D'IN'l'ESTAZIONE (3' pubblicanione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 675464 d'iscrisíone eni registri della Direzione

Generale, per lire 80, al nome di Ragozzino Maria e Mi@ela in
Vincenzo, minori, sotto l'amministrazione di Anna Agrelli loro
madre, ò stata cosl intestata per errore occorso nello indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invebe intestarsi li Ragozzino Maria e 2Ifichele
in Vincenzo, minori, veri proprietari della tendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamentó sul Debito Pubblico

si dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo aviiso, ove non siano state

notificate opposizioni a questä Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Romar il 29 aprile 1880.
P¢r ilDire¢tore Generale: Fxnazzo,

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3' þ¾bÑicagione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato -5 per

cento, ciob: n. 215854 d'iscrizione sui registri della Direzione Goa
nerale (corrispondente al n. 32414 della soppressa Direzione di

Napoli), per lire 5, al nome di Cognaggi Maria fu Ippolito, dimo-
rante in Napoli, è stata così intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione delDebito Pub-

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Cagnaani Maria fa
Ippolito, dimorante in Napoli, vera pròptietaria della rendita
stessa.
A terniini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 29 aprile 1880.
.Perg Direttore GeneralerFnnano.

M

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Un dispaccio da Londra all'Havas dà i seguenti particolari
sulla nota collettiva che gli ambasciatori delle potenze con-'

segneranno alla Porta tosto che i signori Goschen e Tissot
avranno preso possesso del loro nuovo posto aCostantinopoli.
Gli ambasciatori delle potenze a Costantinopoli redige-

ranno essi questa nota, il cui testo, prima della sua adozione
definitiva, sarà comunicato telegraficamente ad ognuno dei

gabinetti interessati. Soltanto dopo aver ricevuto l'approva-
zione-delloro rispettivo governo, gli ambasciatori apporranno
la loro firma sotto a questo documento.
L'accordo delle potenze sul testp stesso di questa nota non

potrebb'essere dubbio.
Infatti, la circolare indirizzata alle potenze da lord Gran-

Ville conteneva non solo la proposta d'inviare una nota col-

lettiva alla Porta, ma altresì un'esposizione rapida e precisa
delle cause che rendevano necessario questo passo,Ora i ga-
binetti, nell'aderire alla circolare di lord Granville, si seno
posti, con questo solo fatto, interamente d'àccordorpul testo
della nota stessa da consegnarsi alla Porta. Le comunica-
zioni dirette scambiate dopo d'allora.fra i gabinetti hanno
confermato quest'accordo.
La nota collettiva richiamera successivamènte l'attenzione

della Porta sulle tre quistioni delMontenegro, della rettifica
delle frontiere greghe e delle riforme in Armenia, Sulla qui
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stione del Montenegro essa dichiarera formalmentè che la
Porta non ha ademysiuto regolarmente la cessione dei terri-
tori accordati a questo principato in virtù delPultimo pro-
tocollo firmato a Costantinopoli, e la invitera a far cono-

seere i provvedimenti adottati da essa per mettere un termine
ad una situazione tale da poter far temere lo scoppio delle
ostilità fra le truppe montenegrine e gli albanesi da un mo-
mento alPaltro.
Relativamente alla quistiðne greca, la nota farà.osservare

alla Porta che,essa non ha dato alcuna risposta chiara e

soddisfacente alla domanda delle potenze di garantire la si-
curezza e la libertà d'azione dei membri della Commissione
speciale incaricata di stabilire la rettifica delle frontiere gre-
che; essa la inviterà a dare una risposta categorica, e di-
chiarera che nel caso di una risposta insufficiente, una Con-
ferenza sara riunita a Berlino, onde stabilire la linea delle
nuove frontiere e decidere i provvedimenti per applicarla.
Sulla terza questione, quella delle riforme in Armenia, la

nota constaterà lo stato deplorabile di questo paese, la mi-
seria delle sue popolazioni e la mancanza di qualunque sicu-
rezza in seguito alle invasioni dei 0urdi ed alla cattiva am-
ministrazione, e chiederà alla Porta che faccia conoscere im-
mediatamente alle potenze i provvedimenti da essa adottati
onde rimediare a questa situazione.

Gli affari d'Oriente hanno formato oggetto alla Camera

iiiglese dei lordi, la sera del 27 corrente, ði una nuova do-
manda rivolta al governo da lord Stratheden e Campbell.
Ma il conte Granville non credette di dare spiegazioni, atte-
sochè pendono ancora le trattative colle potenze. Dalla ri-
sposta del ministro apparisce tuttavia che si aspetta da un

momento all'altro che queste trattative giungano¯ a conchiu-
sione, dopo di che i documenti ad esse relativi saranno im-
mediatamente comunicati al Parlamento.

Venerdì scorso è cominciata alla Camera dei deputati di
Prussia la discussione del progetto di legge per modificare
le leggi politico-ecclesiastiche. Il ministro dei culti, signor
Puttkamer, fece osservare che non potrà ottenersi un com-
promesso colla Chiesa se non se a poco a poco e prendendo
per base la legislazione prussiana.
" I negoziati di Vienna hanno dimostrato, aggiunse il mi-

nistro, che era impossibile di trovare un terreno comune per
discutere la questione dal punto di vista dei diritti di cia-
scun partito, e che tutto quello che avrebbe potuto ottenersi
era un modus vivendi per effetto del quale la Chiesa si con-
sacrasse ai suoi affari interni, mentre che lo Stato conserve-

rebbe la sua autorità. A Vienna si tentò invano di raggiun-
gere questo intento.
" La Curia ha accampate delle pretese ineffettuabili, spe-

cialmente riguardo alle misure disciplinari contro gli eccle-
siastici e agli istituti,religiosi. Queste pretese avendo consi-
gliato allo Stato di comportarsi con prudenza nella revisione
delle leggi di maggio, non restava altra via che quella di
chiedere dei poteri discrezionali circa l'applicazione delle
leggi medesime.
" Quanto al breve pontificio del febbraio, si è constatato

che la Curia lointerpretava diversamente dal governo. Infatti
la Curia, quando si tratti della nomina di funzionari eccle-

siastici, ¡>retende di non dover fare altro che udire l'opinione
del governo.
".Ma il governo, a causa della sua responsabilitä yatri t-

tica e morale, intende di ripristinare la regolare amniiriistia-
zione delle diocesi. Egli sapeva che 1 Ciiria non aŸebbe con-
sentito a questo; ma pure vi si feline fernio. ,,
Il ministro passð ¡>oi in esame i singoli articoli del lii'o-

getto e dichiarò assolutamente necessario che l'art. 4, con-
cernente il richiamo dei vescovi, venisse sostanzialmente
adottato in, quei termini nei quaH fu proposto.
" Si tratta d'altronde, disse il ministro, di evitare le troppo

rudi collisioni che possono derivare dalle leggi del maggio.
Non si poteva agire in questo senso che politicamente ed
amministrativamente, epperò il governo richiede con grande
istanza.che il detto articolo sia adottato affine che l'autorità
sua rimangå incolume. Il governo spera che la nuova legge
presterà una base consistente perchè sia possibile d'inten-
dersi ad ogni nuovo caso particolare. Se si rifiutano ora al
governo i pieni poteri che esso chiede, egli si troverà forzato
di domandarli prossimamente ad altre Camere.
" Quando la Curia ha rifiutate le nostre proposte, essa non

conosceva ancora il progetto, il quale pertanto è probabile
che cada sopra un suolo fertile. Il governo non chiede altria
menti che la Curia sia dispensata dal notificare le nomine dei
funzionari ecclesiastici. Ora questo è il punto priñoipale del
conflitto. I vescovi richiamati non torneranno come-dei trion-
fatori. Ove ciò avvenga, il governo avrà il diritto difar valere
l'autoritàsua. Il governo pone il progetto sotto gli auspicii del
bisogno della pace di cui provano la necessità i cattolici prus-
siani e dell'amore che la pace inspira a tutti i partiti. Esso
lo raccomanda alle riflessioni ponderate della Curia, e non
vuole assumere la responsabilità di avere traseurato nulle di
ciò che può concorrere a ripristinare la pace, mantenendo
l'autorità dello Stato.

,,

Il signor Falk, antico ministro dei culti, si pronunziò con-
trario al progetto dichiarando che la Curia lo considera come
un atto di debolezza da parte del governo.
Contro il progetto parlò anche il

_

signor Windthorst del
centro. La Chiesa, egli disse, non si lasciera piegare sotto lo
Stato. Il progetto è inaccettabile. I documenti che furono

pubblicati non conchiudono nulla. Essi sono incompleti. Bi-
sogna che vengano presentati tutti. Il centro non farà alcuna
dichiarazione nella discussione generale, circa il suo conte-

gno definitivo nella questione. E se esso, il centro, prende
parte alla discussione ed alle deliberazioni, ciò avviene per-
chè gli preme di non lascar menomare i diritti della Chiesa.
Una pace completa fra lo Stato e la Chiesa non è possibile
senza la restaurazione completa dello statu quo anie. Il cen-
tro pazienterà. Il centro approverebbe il progetto solo in

quanto si consenta ad introdurvi certe modificázioni.

I documenti che il signor Windthorst qualificò di incom-
pleti e che si riferiscono alla questione sopraccennata sono

principalmente le lettere ed i dispacci del principe di
Bismarck al principe Reuss, ambasciatore tedesco a Vienna,
pubblicati dalla Norddeutsche Allgemeine Zeitung ed ac-

cennati 6al telegrafo.

Il FremdenNatt annunzia che la Germania e la Russia
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' Íianno ajýò gÌafo il cons Êo $Ìie.il goversio austro-ungarico
diede a a P ty di ptghilire un coglpne di truppe attorno a
Scutari per tagliare le comunicazioni degli albanesi concen-
trati.a Tusi.
Secondo una notizia ricevuta da Scutari quattro altri

tabor di truppe turche, devote af goteino, sono giiinte iri

quella città, il cui investimento sarA ora possibile. Le conm-
nicazioni degli albanesi saranno sì o no interrotte secondo il
modo con cui l comátidanti tiiichi obbedli·ánno agli ordini
ch'essi riceveranno da Costantinopoli.

Il corrisponderite dal Times a Parigi smentisce la voce

corsa della nomina del signor Waddington all'ambasciata di
Londra. Secondo il Times l'onorevole senatore non accette-

rebbe senza dubbio un posto che ha rifiutato alcuni mesi fa,
dietro consiglio di Léon Say. Ciò che ha dato luogo a questa
voce senza fondamento è certamente la visita del Waddington
411'Eliseo ; ma il corrispondente inglese dice avere da buona
fonte che il Waddington è andato a comunicare semplice-
zuerite al signor Grévy le impressioni dá esso raccolte in
Italia su ciò che concerne la politica religiosa del governo
francese.

11 DailyNews;sulla fede del suo corrispondente da Ran-

goon, gcrive che sono testè scoppiati del torbidi nel nord
della Birmania, in prossimità della frontiera. Il villaggio di
Sin Bound Weh è stato incendiato; i soldati del re furono
battuti e il governatore della provincia fu ucciso. Un gran
numero di birmani fuggiaschi passano per il territorio in-

glese. Si aspettava un prossimo conflitto a Minbla, città di
una certa.importanza, a sessantamiglia dalla ffontiera,,dove
hanno stanza quattromils uomini di truppe birmane con

artiglierie. Le ultime notizie recavano che gli insorti si diri-
gevano appunto sopra questa località.
Quanto al re Theebaw, esso, temendo un intervento del-

l'Inghilterra, aveva fatto sospendere i sagrifizi umani; ma
tuttavia continuò a tenere in carcere le due o trecento per-
sone che erano state arrestate per suo ordine e che venivano
designate siccome le-vittime. Il piùgran panico continua per-
tanto a doniiñare nel Mandalay dove nessun abitante osa

più di uscire la sera. La popolazione poi fa tanto minor
conto delle promesse di Theebaw di non più ordinare sagri-
fizi umani in quanto che una ÿrõniëssa analobrà egli la aveva
fatta sono alduni mesi nell'occasione che vennero arrestati i

princiiii del sangue regio, il che non tolse che dopo essi ve-
nissero tutti.massacrati.
I rifugiati esprimono la speranza che Myoung-Yan, quello

dei principi reali che potè salvarsi a Calcutta,farà un tenta-
tivo per conquistare il trono colfaiuto delle popolazioni e
coll'appoggio delle armi lyitanniche.

TELE.GRAMMI

(AGENZIA STEFANI)

Parigl, 29. - Ieri il Re di Grecia visitàil-presidente Grévy,
il quale glÏ restitul immediatamentila visita.
Sua Maestà si fermerà a, Parigi due settimane.
Londi·a, 29. - Diagacci d'Egitto pununziano cheèimminente

una rivoluzione in favore dell'ex-kedivè, ma non siha alcuna con-
forma di questa notizia.

Èlaúdard dice Äe, in seguito ad una conferenza fra il conte
Menalgea ejord Granville, un accordo completo fu constatato fra
essi, rigggrdo alle questioni di Albania e di Grecia.
Il Times dice che tutte le potense accettano la proposta della

Francia per una conferenza di ainbaseiatori sulla questione delle
frontiere greche, e-che attendesi ancora soltanto il consenso della
Russia.
Una circolare delMontenegro accusa la Porta di cercare di gua-

dagnar tempo alle scopo di permettere agli alhanesi di organiz-
zarsi contro il Montenegro, ed accusa inoltre le autorità imperiali
di partecipare dyrettamente al movimento albanese. La circolare

spera che l'Europa metterà un termine a questa situazione.
Parigi, 29. - Fournier fu nominato Gran Croce della Le-

gione d'oriofe.
Cagliari, 29. - Scrivono da Tunisi al Metekal (nuovo gior-

nale che si pubblica qui in lingua araba) che il consolo italiano,
in seguitojÍ contegno equivoco del primo ministro a proposito
della domanda italiana di immergere un cavo sottomarino tra la
Tunisia e la fšieilia, dichiarò al bey che d'ora in poi egli non,trat-
terà.gliaffari dei suoi connazionali che col sovrang.
Genera, 29. - Il Corriere Mercantile ha da Santiago (Chill)

in data del 25 aprile;
In seguito ad una petizione del Corpo diplomatico, Pammiraglio

cileno prorogò fino al 20 maggio il tempo di ritirare le merci e del-
l'iiscita dei Í>astitAenú esteri da .Callao. Gli abitanti delle riviere
eÈgrano in massa nelPinteino, pei· timore dÏ un bombardoniento.
Molte famiglie peravinne sono partite per l'estèro
Berlino, 29. - La Camera dei deputati rinviò il progetto

eëeleoiástice, dopo una discussione che durò 7 ore, ad una Com-

missione di 21 nie'mbri.
Gneist, a nome dei nazionali likrd ichiarò ché era pronto

a disentere il progetto, purchè sia emendato.
Il ministro del.culto disse che non si opponev agli emenda-

menti purchè essi nop cambino nulla mmassima.

Il ministro, rispondendo quindi a Falk, disse che una applica-
zione benovola della legge dipenderà dalPattitudine conciliante
della Chiesa; che il governo non pensa ad sabbandonge i suoi
principii e mantiene intiatte le leggi esistenti.
Gand, 29. -'Àvvenne una terribile esplosione nella polve-

riera di Weteren. Tutta la polvériera ed i dintorni furono di,
strutti. Finora si trovarona 10 morti e molti feriti.

Washington, 29. - Un rapporto della Commissione del Se-
nato per gli affari esteri raccomanda che le due Camere dáÏ Con-
gressa approvino una mozione per chiedere che si intaŸoÌino trat-
tative con la Francia;, PItalia e la Spagna per öttenei•ë úhesi abo-
liscano le restrizioni alla importazione del tabacco americano.
Pärigi; 29. - Gli uffici della Camera nominarono la Commis-

sione incaricata di esaminárà la doinanda di procedero contio il
duca di Padova.
Sette commissari si dichiararono contrari alla domanda e quat-

tro favorevoli.
Il Mot d'ordre, giornale radicale, pubblica una lettera che in-

giuria il preÑtto di polÌzÏa per due nol i di sciaboli che il 1 Íio
di Rochefort anebbe ricevuto a Parigi domenÏca scorsa.
Si assicura che le asserzioni di questa lettera ûieno ineestte.
Il figlio di Rochefort si.precipitò sopra gli agenti di polizia che

arrestarono i portatori delle corone, li colpì e tento per vie¾i
fatto di liberare gli individui arrestati. Un agente sguainò la meia-
bola e colpi questo giovane, che egli non conosceva, con una
piattonata.
Il ministro della giustizia non ha ancora esaminato se occorra

di procedere contro il Mot d'ordre per avere pubblicato questa
lettera di llochefort.
Il titolare dell'ambasciata di Londra non è ancora nominato.
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Buenos Ayres, 28. - È partito lier Génova il postale l7m-
borte It della Societh Piaggio.
Oostantinopoli, 30. - Savas paseià, desiderando di scio-

gliere prontamente le questioni pendenti, domandò pienipoteri
per negoziare senza.altro controllo che quello di Said paseià, e do-
mandò pure che il sultano non ascolti altri consigli che quelli di
Said, alttimenti egli afrebbe offerto le sue dimissioni.
Ieri Said pascià, Savas paselà e Musurns pascià tennero una

conferenza.

Oggi i due ministri si riuniranno, colPintervento pure di Mu-
surus, per deliberare sulle questioni pendenti.
Dhltra parte assicurasi che si tratti di un cambiamento parziale

del gabinetto per renderlo omogeneo.
Said pascià conserverebbe il posto di primo reinistro.
Parigi, 30. - Il ministro Coebery pronunziò a Nevers un di-

scorso in occasione del Concorso agricolo.
Egli enumerò gli atti del governo in favore dell'agricoltura;

constatò la prosperità finanziaria della Francia che permetté di
alleggerire continuamente le imposte; terminò dichiarando che la
Francia continua a progredire prospera e pacifica, che essa gode
il rispetto e le simpatie delPestero, e che prepara alPinterno le ri-
forme itecessarie senza pregiudicare alcun diritto legittimo e senza
lasciarsi trascinare da impazienze che sono qualche volta generose,
ma spesso imprudenti.

ELENCO dBÌlê 0ÍÎ€flô 8 970 dei poveri danneggiati dalle
inondazioni nella valle del Po e dall'erazione dell' Etna

-
Totale della lista precedente L. 1)27,354 27

Prodotto di un concerto dato per cura del
R. console generale Joannini Ceva conte

Luigi a Belgíado (oro) ,, 600 ,,

Municipio di Sternatia (Lecce) . . . . ,, 20 ,

Cónsiglio comunale di Mira (Venezia) . . ,, 200 ,,

Oferte raccolte dal signor Annibale di Primio
nella colonia Silveira Martins e S. Mar-
tinho nel Brasile . . ,, 276 ,

Prodotto ottenuto dal R. console a Porto

Alegre dal cambio in moneta italiana
delle varie.oferte colà raccolte . . . ,,

328 54

Comune di Pieve S. Stefano (Arezzo) . . ,, 87 35

Versate dal march. Carlo Ginori (Firenze) ,, 191 70

Dott. E. Wellemborg (Padova) . . . . ,, 100 ,,

Comune di S. Martino di Lupari (Padova) ,, 100 ,,

L. 1,229,257 86
Meno per diferenze constatate nelle oferte

pubblicate precedentemente . . . .· ,,
1 75

L. 1,229,256 11

ELENCO degli oblatori.del comune di Lisciano Niccone (Pe-
rugia) per lire 123 comprese nelle offerte pubblicate nella
Gazzetta Ufficiale n. 232.

Municipio di Lisciano Riccone, lire 50 - Andrea Gentili, 1 -
Antonio Bistarelli, 5 - Francesco Bearpaccini, 5 - Angiolo
Mazzi, 5 - Giovanni Battista Mazzi, 5 - Emireno Mazzi, 4 -
Bartoccini Aristide e famiglia, 1 40 - Bartocci Benero, 1 - Ci-
naglia Domenico, 5 - Bistarelli Damiano, O 50 - Micheli Fau-
sto, 0 50 - Bistarelli dott. Angiolo e famiglia, 4 - Gradassi

Ferdinando, 0 50 - Mencarini Benedetto, 1 - Franceschini Me-
dardo, 1 50 - Mannarelli Oreste, 9 80 - Ferroni Pietro) 3 - D.

DP., 0 50 - 0. P., 0 80 - Giovanni Battista Bistarelli, O 50 .

- Tommaso Fracassini, O 50 - VeYonica Ferretti, 2- Amabilia
Ferretti, 2 - Rodolfo Ferretti, 5 - Federico Costanzi, 1 50 -
Davide Scipioni, 1 - Giovanni Battista Millotti O 50 - Vincenzo
Mazzi e Angiola Ramaccioni, 5 - Giuseppe Mazzi; 5 - Carlo

Giampolini, 1 - Simoncini Francesco, 0 50 - Giuseppe Moretti
agente Sorbello, 5 - Totale lire 128.

1\TOTIZIE DIVERSE

Bollettino meteorico delPUtileio centrale di He-

teorologia inRoma, 30 maggio:

Termemetre Stato

Stazioni -
del cielo

OSSERVAZIONI DIVERSE

Oro 3 P• Ore 3 pom.

Milano ‡ 14,9 pioggia Pioggia nelle 24 ore.

Vento fortem piogg*a nelle 24 o.
Venezia # 15,1 pioggia Temporale con lampi, tw ni e

pioggia fra le 8 p. di ieri emez-
zool. Laguna e mare agitati.

Torino ‡ 18,4 3(4 coperto Temm o a ieini rsera. Mini-

Minimo al mattino 16 ,5. Tempo-
Genova # 17,5 tutto coperto rativieint dono mezzodi. Tento

forte da NE iersera.

Massimodopomezzodl20 ,3.Goe-
Pesaro ‡ 18,8 112 coperto ce alle 3 20 p. di ieri. Lampi

8 Sera.

Minimo166,5.Massimo23•,0.Tem-
Firenze ‡ 21,8 112 coperto porale al SW ehe ai estende

alle ore 8 pom.
Clélo bellonellanotte con vento

Roma ‡ 21,2 213 coperto da S. Barom. calante. Cumuli
al mattino e fra giorno. Mini-
mo 186,0. Mass. 226,4.

Foggia # 26,1 114 coperto

Napoli § 22,1 114 coperto "'gu oal mat 1 7. Massimo

(Caplimente)

Lecce ‡ 25,5 112 coperto minimo 176,0. Massimo 276,0.

Cagliari ‡ 20,2 sereno
Minimo alemttino 18•1. Massimo

Palermo
.

Vento forte fra mezzanotte e le
(Valverde) ‡ 21,8 nebbioso ore a pom.

- Telegrammi del Neto-York Herald:
« Nuova York, 21 maggio, ore 8 antim.

< In Norvegia e sulle coste Nord della Gran Bretagna vi sarà
una perturbazione atmosferica fra il 31 maggio ed il 2 giugno.
« Un'altra perturbazione avrà probabilmente luogo nelle Isole

britanniche fra il 2 ed il 4 giugno, e sarà accompagnata da bar-
rasche e da fenomeni elettrici. »

Begia WIarina. - La Regia corazzata Archimede è giunta a
Valparaiso il 25 corrente. A bordo tutti in buona salute.
La seconda divisione della squadra permanente à giunta a Ta-

ranto il 26 corrente per riunirsi alla prima divisiolíe e dar prin-
cipio alle esercitazioni tattiche. Si trovano ora riunite in quel golfo
le seguenti navi:
Corazzate: Principe Amedeo, Roma, Maria. Pia, - 16 divi-

sione.

Oorazzate: Palestro, Formidabile, Terribile- 2•divisione.
Avviso: Agostin Barbarigo - 16 divisione.
Avviso;- Yedetta - 26 divisione,
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Cisterna: Verde - aggregata alla squadra.
Il R. avviso Cristoforo Colombo partito da Anversa il 26 cor-

rente è giunto ad Amsterdam Pindomani.

Beneficenza. - La Gazzetta Livornese annunzia che la si-
gnora Marianna TizieÌli, testè defunta, lasciava lire 1000 alla Con-
gregazione di Cãrità e lire 1000 alle Scuole femminili israelitiche
di Livorno.
I figli della benefica estinta, per onorarne degnamente la me-

moria, dal canto loro elargirono: lire 400 agli Asili infantili di ca-
rità: lire 400 all'Oapedale israelitico; lire 150 ai poveri israeliti e
lire 150 ai poveri della cura della Cattedrale.

Lampada elettrica Stewart. - Il Bollettino Telegraßeo
descrive nel seguente modo una nuova.specie di lampada per la
luce elettrica, testè inventata da Carlo Stewart.
Essa è composta di più carboni quadrati disposti a raggiera

sulla superficie di im disco di legno o di metallo, di guisa che le
estremità interne dei carboni formano un cerchio completo. Avvi
un'apertura nel centro del disco attraverso alla quale vedesi la
luce elettrica dal di sopra. I carboni sono pigiati verso il centro
con pressione uniforme e si spingono in avanti man mano che sono
bruciati. Il cerchio dei carboni, che nonmuta di grandezza, forma
Pelettrodo positivo della lampada. L'elettrodo negativo è formato
di un emisfero chiuso di rame che riposa sul cerchio dei ca:boni
prima che la corrente elettrica passi nella lampada. Quando la
corrente arriva, una calamita attira e solleva Pelettrodo metal-
lico e l'arco voltaico è formato fra il cerchio dei carboni e l'elet -

trodo metallico. Vi è nira corrente d'acqua nell'elettrodo metal--
lico perchè non si riscaldi.
I vantaggi di questa lampada sarebbero i seguenti:
lo Essa è sutomatica;
2• E di una costruzione semplicissima p capace di ardere per

un tempo lunghissimo (mille ore);
3° Non getta ombra;
4° La intensità della lampada può essere aumentata a vo-

lonth.

.

Congresso letterario internazionale. - Il Journal
Officiel annunzia che il Congresso letterario internazionale, che
doveva riunirsi a Lisbona il 1° giugno di quest'anno, si riunirà
invece il 20 settembre, data che coincide con quella della riunione
del Congresso di antropologia e di archeologia preistorica.

L'allevamento del bestiame in Russia. - Il Reveg
di Pietroburgo pubblica i seguenti dati statistici sull'allevamento
del bestiame in Russia nel quarto di secolo trascorso dal 1851 al
1876.
Nel 1851, in Russia vi erano più di 16 milioni di cavalli, 21 mi-

lioni di bestie bovine, più di 37 milioni di pecore e circa 9 milioni
di porci.
Nel 1861, la statistica del bestiame esistente in Russia, dava

questi resultati: 15 milioni di cavalli, meno di 21 milioni di be-
stie bovine, più di 42 milioni di pecore e circa 9 milioni e mezzo
di maiali.

Nel 1876, il totale del bastiame esistente era presso a poco quello
già constatato nel1851.
L'esportazione dei cavalli e delle bestie bovine andò progressi-

vamente aumentando: dal 1851 al 1856, la media annua dei ca-
valli e dei buoi che si esportarono dalla Russia fu di 49,000 per i
primi e di 91,000 per i secondi; dal 1872 al 1876, invece, quella
media annua crebbe notevolmente, e fu di 135,000 cavalli e di
204,000 capi di grosso bestiame.

Sulla produzione artificiale della pioggia. - Il
New-York HeraW pubblica uno studio del generale Buggles sulla

possibilità di produrre artificialmente la pioggia, innalzando nelle
nubi, mediante areosfati, delle caí·tuccie di dinamite, che si dos
vrebbero fare scoppiare permezzo di razzi o di fili elettrici.
La rarefazione dell'aria prodotta dalla esplosione di qualche

libbra di dinamite basterebbe per provocare una corrente ascen
dente e discendente, in condizioni igrometriche opposte, la cui
fusione non sarebbe senza efficacia. Il movimento ascendentedel-
Paria umida, secondo la teoria del dottor Hann, è la sorgente più
feconda della precipitazione della pioggia; si tratterehbe quindi
di aiutare la natura mediante questo processo.
II New-York Berald dice che l'idea del generale Ruggles ha

per punto di partenza una teoria giusta, benchò sia inattuabile.

Decessi. - Il noto astronomo Cristiano-Augusto-Federico
Peters, direttore dell'Osservatorio astronomico di Kiel, ò morto
ultimamente in quella città in età di 74 anni. Egli era allievo del
celebre Bessel, ed i suoi principali lavori sono relativi a delle de•
terminazioni di longitudine ed alto studio dei movimenti di Sirîo.
- L'Indépendance Belge annunzia la morte del distinto com-

positore Enrico Cohen, ex-direttore del Conservatorio di Lille e

collaboratore del periodico L'Arte musicale. Il signor Cohen era

pure uno dei dotti numismatici, era impiegratoinperiore al Meda-
gliere della Biblioteca Nazionale, e .laseia una voluminosa opera
manoseritta, intitolata: Soria delle monete roinane.
- Il barone Enrico di Gagern, che era stato presidente del

primo Parlamento tedesco a Francoforte, é morto a Darmstadt
più che ottuagenario. Egli incominciò la sua carriera quale luo-
gotenente nel contingente di Nassau, ed assistette alla battaglia
di Waterloo. Dopo la pace egli si addottorò in legge ed entrò a
far parte della Camera dei deputati di Assia Darmstadt, ove si
distinse per il suo liberalismo intelligente e patriottico. Gli avve-
nimenti del 1848 lo fecero entrare nel Parlamento di Francoforte,
ove fu eletto presidente; come tale esercitò una grande influenza
su quelPAssemblea, ma quando la nuova Costituzione, consa,
crando l'unità nazionale e l'esclusione dell'Austria, fu respinta in
seguito al rifiuto del re Federico-Guglielmo IV di accettare la com
rona imperiale, egli si ritirò dalla vita pubblica. Nel 1862 11 kgl
rone di Gagern fa nominato ministro d'Assia a Vienna, ove rimase
fino al 1872, anno in cui quel posto venne soppresso.
- Il Temps del 27 annunzia la morte del signor Gerolamo Ber-

geaud, autore del romanzo campestre Jacquet-Jacques e di una
raccolta delle Canzoni popolari delle provincie delfOvest.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

RASSEGNA DRAMMATICA
,

TEATRO VALLE. -- Il giovine ufâoiale, commedia in tro atti in
prosa, e un prologo in versi martelliani, nel comm. PAomo Fiin-
um. Le ultime rappresentazioni della Compagnia drammatica
diretta dal cav. GIUSEPPE ŸIETRIBONL
L'ultima fra le novità date al Valle in questa stagione

dalla Compagnia Pietriboni, è Il giovine ufficiale di Paolo
Ferrari.

Quando questa commedia venne rappresentata per la prima
volta a Bologna, pochi mesi or sono, ebbe liete accoglienzá;
non suscitò entusiasmi, non fervide discussioni di=ccitica put
nondimeno passò. Fu insomma uno di quei mezzi successi
che senza mandare i capocomici in delirio, tuttavia soddi-
sfano sempre l'amor proprio degli autori. Se non che la
stessa commedia, data poco tempo dopo a Milano, non in-
contrò uguale fortuna.
Il pubbligg þ foge broncio fino dal primo atto e l'esperi-



parso discreto a Bologna, fu giudingto cattivo a Milano,doye
pure FAutore cpnta amici e ammitätori moltissimi. If gioi
einemfßcialericorreva dunque a Roina, come chi dicesse a
unt Tribunale d'appello contro la dura séntenzi del pubblicò
miilanese. E Paolo Ferrari a rendergli più benevoli i giudici
aveva reputató saggià consiglio himett rci le inäni, ággiungord
ún nuovo titolo al pi-iind; scrivere tin prologo, rimâneggiaïe
il terzo atto che era hšaihi•àtfil pegiore, iluási aÀÚarlo di
cimia Ëoado per intiero. Mutato cobi lo sbi gliinento 'della
coiŠmédîaÄpoie#Á itico cËËdeÑ cŠe e sÉ ËË stata aÿ
plauditä.
Ma pur tróptio il sistema oitopedicó fien si äddice alli

lotitei·àilura dratiiniatica, éd ( orâníaí proväto per hingo sé-

gilító gi espefisiåè chè quando ûilË commediá ha aïût X
dil radia äf äläier riähidhi, non i decola freddä n lia
gélliën Ì e vÃlii i rÍinditeËÍa in ámii Ã #ol i nó ra-
chitiba ha da morire. Lo stesso dpvea dunque succederp anco
gel giovine ufficiale, tanto più che rimettendoci le mani at-
tprno Paolo Ferrari veniva in certo qual modo ad accettare
il verdetto del pubblico milanese ed a riconoscere che gli ap-
plausi di Bologna non erano a considerarsi che come un

puro e semplice attestato di cortesia verso di lui. Infátti, io
confesso che a vedere annunziato il Giovine ufficiate colPag-
giuntà d'un secondo titolo, ossia il comico e il drammatico
nella vita, imniigindi sulle prûne che la fosse cotesta una
di ghelle sölife libertà che i capocomici si prendono nelle
circostanze olenniforse a vaniggio della cassetta, ma il

ligfel volte a scapito del senso com,une. Perocchè se il

gruno titplo dice poop, il secondo, a esser giusti, dice ancor
meno. Che io ad sappia, da che mondo è mondo la vita è
stata sempre la stessa, vale a dire un alternarsi continuo di
vicende, a volta comiche, a volta

_
drammatiche, e non mi pare

vi sia proprio necessità d'esser~giovani e ufficiali per arro-
garsene la privatitá. O efä a vèdere dutiqixe che nella vita

degli ufficiãli Ÿëóóhi nori ò'è posto che per il drämmatico, e
che il dofhind l'd hi ritrofa co \é diementò eëeltísiko soltailto
presso i basi-ihiälaÍí f
Eppurg qyel spoondo titolo lo ha aggiunto proprio da sè

Padlo Íëfrari, Ed oitzild fdtio di più; ha scrittö perfino un
prologo che servg in pa,ri teinpo di commento e di giustifica-
zione. Non c'è Ik peggió dine press'a poco Pautore, di un
pubblico che va in teatro per vedere una commedia della
quaÏe s'è già fbí·muÌãt ha specie di scEënia nella sua im-
maginazione. A me questo è successo: che gli spettatori sono
venuti la prima volta in teátro col loro gioviné äfliciale,bell'e
preparato in una tasca dèl soprabito per tutti i confronti
opportuni. Ebbene, per una maledetta coinbinazione quell'uf-
ficiale non era il mio. Essi si aspettavano forse di vedere un
giovinotto elegante, pieno di spiriifo, decorato di medaglie
valorosamente guadagnate sul campo .di battaglia, culto e

spensierato al tempo stesso, av suo tempo studioso, a suo

tempo bonternpone, insinuante colle signore, e che so io.
Il mio ufficiale invece non era fatto così : nossignori. Io non

sono andato a guardare che cosa-sia Pufficiale in campo, o
al.cáffè, o alla pâsseggiata: io invece mi son dato·1a pena di
sorprènderlo in camera sua, nei suoi rapporti.domestici, e ve
lo presgnto sotto questo nupvo,punto di vista. Tale è Puffi-
ciale mio, e se non riesce propio à combaciare esattamente

col vostro, perchè me ao avetËÂlÂÛaSquaii una colpa
di lesa ufficialità?
E fin qui Paolo Ferrai'iha, senza alcun dubbio, ragione;

ma iÌ šÚ$$ Yiën döpai Ëásäidiriihtáre infani il prdlogo e

väliiáni6 uil po' a discõirere della commedia. Il signor Ro-
malai Itiógötenente d'affiglieria, è onpitato per alcuni giorni
in casa del marchese Gualberto, fratello di unatsua cognata.
Si capisce che il marchese Gualberto è ammogliato, e che la
signora Albertina è una bella e cara donnettä, molto giovine,
buona, qualora ci si mettesse, a far girar la testa ad un reg-

- gimento intiero, il colonnello inclusivo.Naturalmente, stando
tuttà il sanio giorno in compagnia di lei, il povero tenentino
finisce per diventarne un po' innamorato. La marchesa Al-

bertina, dal canto suo, è innamorata morta del marito, il
quale, come tutti i mariti delle mogli innamorate, ha fatto,
a quest'ora, piii d'uno strappo al sacro vincolo matrimoniale,
ed ha saputo farsi perdonare più d'ung òolpa colla facile

promessa di non peccare mai pin. Promessä lunga colPàtten-
dere corto: infatti, al purito in cui siamo, egli ha già intávo-
lato una trescacolla contessa San 19Iarcëllo, ed ogni settimana,
adducendo in famiglia il pretesto di una corsa a Roma, trova
modo di spassarsi un paio di giorni in compagnia della hella
contessa, in un appartamentino lontano che gli vien ceduto

per queste solenni circostanze dall'amico Filippo, il promesso
sposo della vedovella cognata: La moglie ignora natural-
mente la tresca; ma per una confusione di lettere, per Pinvio
sbagliato di un album viene a scuoprirla, e la scuopre ap-
punto quando Pingegnere Romaldi, venutáin sospetto della
cosa e þer evitáre ogni circostalita ai lui fätorevole, dichiara
che non può più rimanere ospite di Graalbërto, enhe ¡iër fug-
gire tutte le tentazioni ha deliberato, colla niorte nel cuore,
di portare i bauli in ùn áltro alloggio, e precisamente nel

_

quartierino concessogli da Filippo, il quale, grazie alle insi-
stenze della sus fidanzatà, s'è indotto a mutar sistema di vita.

Questa è dunque lá sitdäsiotie che domiñ¾ le vidende della
commédia. Un marito che inganna sua niogÏië: qûëàta moglie
chá scuoprë di essëre ingamiatá, e chè nello stesso teiiipo si
sente fare una dichiai·azioife d'amore dall'ospite di casa :
terzo, quest'ospite che si dichiara; lita col fernio ptöposito
di fuggire lontano dalla donna amata, oitde non compronieti
tere la tranquillitA di un ainico che s'è fidato di lui. Posto

questo dato, la commedia non fa più un passo avanti, e là
situazione riindne la stessa fino in f8ndb, senza che nessuna
cataatrofivdugabiirbirla. È sì óÈe il mömento fisiologico
è abbastanza critico. Nulla di più naturale che un po' di spi-
rito di rappresaglia per parte della moglie offesa; nulla di
piA possibile che un istante d'oblio per parte dell'amico di
casa. ,Nondimeno ognuno dei personaggi mantiene fino al
calar della tela la stessa posizione in cui s'è trovato al prin-
cipio della commedia. L'azione procede durante il secondo
atto estrania affatto alla tesi. Ë In storia di un album che

va e viene dalla casa di Albertina a quella della contessa
San Marcello; è un succedersi continuo di piccole rappresa-
glie fra le due riväli dhe si troiano orniai Puna di contro ál-
l'altra a visa scoperto. Ib questo secondo atto il giovine ufß-
ciale c'entra dunque soltanto per riliieno. E veramente la
sua necessità drammatica, per lo svolgimento dell'azione, non
si rivela mai, neauco al termo atto, quapdo Albertina, vinta
fómb per un aloineuto dall'idea di vendicarsi di suo nini·ito,
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corre presso Delgiari. La povera onna non 11a appena messo
il piede in ceaa.di lui, che gli è pentita del passo fatto, e
fuggirebbe magari immediatamente, se il sopraggiungere di
gente inaspettata non la costringesse a nascondersi. Ad ogni
modo essa è deliberata a non cedere e non cederà a nessun

patto. Ella ama suo marito, sente di non yptpr amare altri
che lui, nè gli farà mai il torto di ingannarlo. Dal 2anto suo
anco il tenente Delmari ha preso la sua decisione: egli resi-
sterà con tutte le forze alla brutta idea di tradire l'amicizia;
ricondurrA il marito fra le braccia della mo °a innamorata;
i·estituirà la felicità e la calma ad una famiglia che era in
procinto di perderla. Come ognun vede, non solo manca dal-
l'una parte e dall'altra l'intengone a delinquere; anzi al
contrario, tutti e duey persopaggi sono anynati da un penti-
mento opposto, quello cioè i non deligquere. A qual pro
dunque Paolo Ferrari ha voluto scandalizzarci, facendoci ve-
dere Albertina venuta di sotterfugio in casa del tenente Del-
mari? Io domando e dico a qual pro?
E Paolo Ferrari risponde all'obiezione nel prologo press's

poco con queste parole. Il mio scopo era quello di mostrarvi
un giovane ufficiale che, al momento di tradire un amico,
trova nell'onor militare la forza di resistere alla più afasci-
nante delle tentazioni. Questa era la mia tesi, e se voi ve ne
eravate figurata un'altra sappiate che vi siete ingannati. È
sia pure. Ma è egli davvero un ufficiale quel signor Delmari,
così ingenuo e, diciamolo pure, così baggeo ? O non sarebbe

egli piuttosto un abatino di nido che per caso si sia masche-
rato con una divisa da artigliere ? Io ne ho forte forte il so-
spetto.. Eppoi come c'entra di mezzo qui l'onor militare ?
Delmari resiste, è vero, ma ad esser giusti a me pare che in
qu sta resistenza grandi sforzi non ne faccia poi tanti. È
egli innamorato di Albertina ? Lo afferma al primo atto ;
ma s'ha a crederlo sulla parola? Per quale via, in qualmodo
si manifesta questa grande passione che lo agita durante gli
altri due atti della commedia ? E Albertina è ella innamo-
rata di lui ? Nossignori. Quest'affetto potente che dovrebbe

essere la causa prima e più efficace della colpa dov'è? Non
c'è, Per conseguenza-la lotta manca, e dove la lotta manca
non c' è ragione alcuna di resistenza. E ad ogni modo, data
e non concessa questa resistenza, perchè ha ella da frar la
sua forza unicamente dall'onor militare ? O che forse l'onore
è di due specie : il militare e il civile ? O che forse l'indole
naturale di un uomo varia a seconda del vestito che questi
indorsa ? E lo stesso individuo può essere un baggeo vestito
da soldato, e diventare un uomo di spirito in abito borghese ?
Me ne dispiace, parola d'onore, pel tenente Delmari; ma pur
troppo sotto qualunque assisa l'uoma resta quello che è. Ep-
poi che cosa ci sta a fare il secondo titolo della commedia,
Il comico e il drammatico nella äita? Quando mai è egli
drammatico il tenente Delinari ? Se la commedia ha proprio
da avere un secondo titolo, non è possibile uscir da quest'uno:
Il Giovine ufßciale, ossia La vita di guarnigione conside-
rata nei rapporti fra l'esercito e le padrone di casa.
E se il concetto della commedia è infelice, la forma non è

peregrina. La condotta scenica, caso strano, rivela delle ine-
sperienze da principianterIl tenente Ðelmari, che dovrebbe
essere il protagonista delPazione vi resta estraneo dal prin-
cipio alla fine. Lo si potrebbe toglier via, e l'intreccio corre-
rebbe spedito anco sensa di lui. - I personaggi, come nei

lavori deglies rdienti, al pr entano tutti al primo atto, col
loro programma da buttar fuori, come tanti candidati che si
trovassero al cospetto degli elettori. Mancano i caratteri:
nessuno di quei personaggi è stato véduto; tutt'al più sono

personaggi riveduti. Delmafi è un collegialet Ålbertina una
moglie come altre cento; Gualberto un marito come altri
mille. Il·coute San Marce1Ìo è una caricatura infelice di mal
rito bürlato. Un solo personaggiopuò dirsi riuécito: Filîppo,
il fidanžato della cognata. '

Concludendo: una commedia non riuscita, e che non si di-
rebbe neppure fosse opera di quello stesso Paolo Fen'ari a
cui il teatro italiano deve il Goldoni, il Parini, il Fuello, il
Ridicolo, Cause ed effe#i, il Suicidio. Ma pur troppo l'ha
detto anco Orazio: Quandogue bonus dormitat Hornerus. Ad
ogià mËdo Paolo Ÿerrari è tile sÑttorá da igÍÍarsi una rie
vincita alla prima occasione. Ese la prendera probabilmente
fra non molto col Fulvio Testi, che stá per condurre a fine.

Auguriamogli buona fortuna.
Col Giovine u/ßciale è finita la serie delle nuovità rappre-

sentate al Valle dalla Compagnia Pietriboni. La quale ci ha
dato Paddio ieri sera, nè tornerà fra noi fino a decembre
venturo. Al Valle essä verra sostituita pel mese di giugno
dalla Compagnia niilanese Francavilla e Giraud, della quale
è ¡irincipale ornamento la Emma Ivon. È questa la prima
volta che la Compagliia niilanese viene a Roma. Forse neK-
parleremo.

G. L, PiccA1mI.

Ieri, 30 maggio, è stato pubblicato un auriiero
della Gazzeita Ufficiale.

MINISTERO ITELLA MARINA

fileto cantrale meteoroijgiëef
Firenze, 29 maggio 1880 (ore 16 15).

Barometro disceso ancora fino a 2 mm. AulPItalia e nelle pros-
sime stazioni austriache. La pressione varia tra 761 e '16Ë mm.
Maestrale fresco a Cagliari e Messina; forte sul golfo delPAsinara
ove il mare è grosso. Venti deboli e mare tranquillo in tutte lo
altre coste. Cielo nuvoloso in grait parte dplPItalia superiore e
contrale; sereno nellameridionalo.Zealpo piovoso a Praga, Vienna
e a Bregenz. Nel pomeriggio e nella sera precedente temporali in
Piemonte. Nord fortissimo a Monaalieri, forte a Palermo. Il ba-
rometro segna da770 a 777 mm. nell'Europa occidentale e 762mm.
in Italia, nel mezzogiorno delfAuáfria ha Grecia ed in Turchia.
Sempre più probabili perturbazioni atmosferiche e venti fra libee-
cio e tramontana forti ad intervalliincominciando dai paeni delnord e delPovest d'Italia.

Firenze, 30 maggio 1880 (ore 16 5).
Continus Pabbassamento del barometro da 2 a 4 mill. special-

mente in Liguria e sul Tirreno ; pressioni oscillanti tra 757 e 761
mill. Venti freselii e forti del quarto e primo quadrante ; fortis-
simi nel Veneto. Sud-est forti al capo Leuca. Bud fresco a Brin-
disi ed a Civitavecchia. Cielo in generale nuvoloso; qua e là co-

perto; piovoso alla Palmaria. Mare grosso nelPAdriatico supe-
riore e nel golfo dell'Asinara; agitato o mosso altroy Nel
periodo decorso burrasche in molti.paesi delPItalia, superiore e
centrale. Stanotte venti fortissimi di nord sulPalto Adriatico ;
forti a Moncalieri ed a Genova. I venti rinforzeranno.assai anche
in altre stazioni, dominando quelli delle regioni settentrionali
nell'Italia superiore, e quei di ponente e mezzogiorno altrove. Le
porturbazioin atniósfèriche si estendono verso Pest e il sud
d'Italia.
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Osservatorîo del Collegio Romano - 29 maggio18eo. Osservatorio del tollegio Roulano so maggio 188&
AÌ·TEZEA DELLA STAZIONE ggm,66 ALTEZZA DEL STAEIONE =- 4 m 65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom. - 7 ant. Mezzodi 3 pom,: 9 pom.

Barometro ridotto 763,2 762,0 761,6 761,9 Barometro ridotto 760,1 759,7 759,8 780,0
a 0 e al mare a 0 e al mare

Termoinet.esterno 19,3 25,3 23,5 17,8 Termomet esterrió 17,6 21,9 21,1 17,5
(eentigrado) (eentigrado)

Umidità relativa... 12 51 56 70 Umiditärelativa... 66 49 50 72

Umidità assoluta... 11,97 12,82 12,15 10,57 Umidità assoluta... 9,86 9,6& , 9,35 10,76
Anemoscopio evel. N. 0 SW. 18 W. 23 S. 12 Anemoscopioevel. S..2 WSW. 21 WSW. 18 8. 2
orar.media;inkil. orar.media in kil.

Stato del cielo....... 2 cirri- 6. veli-cirri 6. veli-cirri 5. veli Stato del cielo..,...a. 6. cumuli 3. eumuli 3. eumuli 10. q.co-
nebbioso nebbioso perto

OSSERVAZIONI DIVERSE SSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente). (Dalle 9 pom. del giorno precedeine alle 9 pom. del corrente).
Termometro Massimo = 26,0 0. =--20,8 RO Minimo = 14,7 O. == 11,8 R. Termometro: Massimo == 22,4 O.= 17,9 R. | Minimo=13,6 O.= 10,9R.

LISTINO UFFIÛIALE DELLA BORSA DI COMËERCIO DI ROMA
del dì 31 maggio 1880.

I
I GODIMENTO Taloro Ÿalore CONTANTI FINE CORRENTE FUTE PROSSIMO

YALORI i
oss nominale versato

. LETTERA DANARO LETTERA úANARO LETTERA DAÑARO

Rendita Italiana 5 Ojo . . . . . . . . . . . 2o semestre 1880 - - 91 90

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . . . . 1* Ottobre 1880 - - -

Certificati sul Tesoro 5 Oj0 - Emissione
1860/64..................... 1•aprile1880 - - STOS

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

Detto detto Rothschild . . . . . .
. 1 dicembre 1879 - -

-

Obbligazioni Beni Ecclesiasfíci 5 0/0 . . 1 aprile 1880 - -
-

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi 1 semestre1880 500 ,, 350 ,,
-

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . .
.
. . .

500 , -
Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . .

- - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . 16 semestre 1880 500 ,,
- -

Banca Nazionale.Italiana. . .
. . . . . . . ,, 1000 ,,

750
,,
-

Banca Romana
.
. . .

. . . . . , . . . . . , ,, 1000 ,, 1000 ,,
-

Banca Nazionale Toscana
. . . . . , , . .

- 1000 ,, 700 ,,
-

Banca Generale . . . . . . . . .
. . . . .

. . 16 semestre 1880 500 ,, 250 ,,
-

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano ,,
500 ,, 400 -,,

-

Caits. Cred. Fond. Banch Santo Spirito . 16 aprile 1880 500
,,
- -

Compagnia Fondiaria Italiana , . . . . .
- 250 ,,

260 ,,
-

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . .
- 500 , 500

,,
-

Obbligsziolii dette . . . .
.
. . . . . . . . .

- 500 ,,
-

-

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . . 1•semestre 1880 500 ,, 500 m
-

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . ,,
500 ,,

- -

Buòni Meridionali 6 per bento (oro) . . .
- 500 ,,

- -

ObbL Alta Italix Ferr. Pontebba . . . .
- 500 ,,

- -

Obbl.FerrovieSarde miova emiss.30j0 1© aprile 1880 500
,,

500 ,,
-

Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapanz , 500 ,,
500 ,,

-

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . .
. . . ,,

-
- -

Soðietà Romana delle Miniere di ferro. . - 537 50 531 50 -

Anglo-Romana pér l'illuminaz. a Gas . . 16 semestre 1880 500 , 500 ,,
759 ,

Società dell'Acqua Pia antica Marcia . . ,, 500 e 500 ,,
-

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . .
- 500 ,, 500 ,,

-

PioOstiense .................. - 430
,,

430 ,,
-

Fondiaria (Ilicendi) . . . . . . . . . . . . .
- 500 oro 100 oro -

Azioni della Banca Tiberina . . . . . . . 1° semestre 1880 .250 ,, 12% ,,
-

91 85 -

97 ,
-

758 , -

- 97 -
- 102 25

- - - 978 ,,

- 285g . ,,
- 1385

,,
1863

,,
-

- 636 ,,
685 50 -
- 940

,,
- 484 ,

- - - 446
,,

- - - 280
,,

- - - 882 ,,

- 665
,,

664
,,
-

A MRI GIORNI LETTERA DANAno Nominlé OSSERV A E I ON I

Ps·emst fattt s

Parigi . . . .
90

5 010 - 1• semestre 1880 94 40, 42 112 giugno.

Maraiglia . .
90 108 5Fjs 108 821* - Parigi eMques 109 80.

Lione . . . .
90

Londra . . . . . . . . . . . . . . . . .
90 27 43 27 38 - Banca Génerile 636, 635 50, 635 75.

Augusta . .
90 -
- - -

Vienna . . .
90 - - - Fonaiaria (Incendi) 664.

Trieste .'. .
90 - - -

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- 21 92 21 90 -

Sconto di Banca. . . . . . . . . . . .... - - -

E ßindaco A. Pinan
D Deputato di Borea G. Breaccr.
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Baco mR ou nimaomne

Capitale sociale o patrimoniale acoertato utile all iplá ofreolazione, 1.. 48,750,000,
ATS' I V O.

cassa e riserva . • • • • • · • • L. 109,018,037 82
Cambiali e boni a sondenza non 3naggiore di
del Tesoro 8 mesi. . . L. $1,409,667 67

pagabili in earta id, maggiore di 8 mesi 909.011 01

Portafoglio Cedole di rendita e carteRe estytte . . 267 05 40 62,646,214 11
Boni del Tesoro acquistati direttamente . .

Cambiali in moneta metailica . . . . .

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica .

&nticipazioni . . . . . . .

Fondi pubbliol e titoli.di proprietà della Banca. . , ,

Id. Id. peè conto della masda $i rispetto, ,

Titoli 14. Ï& pe(fondo pensioni o cassa di previdenza
retti ricevuti sH'ineasso . . . . . . , ,

creditt . . . . . . .

Betrekeinäe
. . i . . . . . . .

. . , , 45,929,650 01
L. 28ÿ31,844 85

" 29.245,489 05
9 94

. 818.594 70
. , ,, 22,428,424 61

. . . , 5,785,495 71
Depositi • • • • • • • • • • , 93684,685 08
Partite varie . . . . . . . • • • • 22.327,889 12

Towar.a . • • 1.. 881,060,235 54
Spese del corrente esereisto da liquidarsi alla chiusura di esso • • • ,, 1,375,057 50

Tomar.a eumanar.x . L. 882,485,293 0&

Oapitale .

HWasa Miiny sìo . , , , , . . . . . . , , .

Circolaziomió blkiietti Hanca, fedi di credito al nome del Cassiere, boni di cassa
Conti corrÃnti ad aûrf debiti a vista (*) . .

Conti correnti ed altif débiti a sendenza . . . . . , , .

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro
Partite varie . . . . . . . . .

. . L. 44,72g,000 ,,

. . , 2,150,303 20
. . , 124,064,918 ,,

n 81,729,857 64
• . , 17,788,728 54
. . ,, 93,684.635 08

. , 15,766,144 94

Torar.x . . . L. 879,909,587 40
imendite del corrente esercisio da liquidarsi alla chiusura di esso . , ,, 2,525,765 64

TorAr.s examnar.s . L. 382,435,293 04

Distinta della Cassa e Riseroa.
Oro e argento . . . . . . . . L. 19,985,868 60
Bronza . . . . . . . . . . 8,937 72
B tti désoralâli. . . . . . . . . 84,292,201 50
Bi ietti d'altri Istituti d'emissione. . . . . . . . . . . . . , , 4,731,030 ,,

TorAr.x
. . . L. 109,018,037 82

ßaggio aconto e daß'interesas durarde il mese, per cento e ad anno. .

Sulle cambiali ed altri efetti di commercio . . .. . . L. 4, 5
Sólle cambigli págabill in metallo . . . . . . .

Sulle anticiýáxioni di titoli o alori . . . . . . , ,
4

Enlle anticipázioni di sete . . . . . • • • • • • • . .

Sullé antieigazioni di altri generi . . . . . . . . . , , 6
Sui conti correnti passivi . . , , , . . . . . . . . 2, 3

Biglietti, Fedi di credito al nome del Cassiere, Boni di cassa ik eireolazione.
VII.ons: da L. 60 Neusso: 444,659 Bonna: L. 22,232,950 ,,

da L. 100 474,139 ,, 47,413,900 ,

da L. 200 45,'101 ,, 9,140,200 ,

da L. 500 54,959 , 27,479,500 ,
da L. 1000 17,158 . 17,158,000 ,

TorAr,m
. . . L. 123,424,550 ,

Biglietti, eee., di taÿli da levarsi di corso.
Da cent. 0,50 N. 287,456 L. 143,728 ,
Lira 1 , , , e

2 ,, 735 ,, 1,470 ,,

5 . 31,864 . (59,320 ,
10 ,, 4,391 , 43,910 ,

,
20

, 7,324 . ,, 146,440 ,,

, 250 . 682 , 145,500 ,,

Fedi a Cassiere AIF n w

Tomar,s. . . . . . . L. 124,064,918 ,,

Il rapporto fra il capitale L. 48,750,000 00 e la ofreblazione . . . . L. 124,064,918 00 ò di uno a 2 54
la circolazione L. 124,064,918 00

Il rapporto fra la riserva L.104,287,007 82 e gli altri de.. L. 205,794,775 646 di uno a 1 97
biti a vista ,, 81,729,857 64

zo cörrenie delle astõni . . . . . . . . . . . . . . L. ,,Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . , ,, ,,

P) Visonocomprese le fedidiorddito a nome dilersi, le polisse e lo straleto per lasomma di L. 52,771,065 47.
ŸiSt0: Ïf Direttore Relaerale Per copia conforme

DAVIDE CONSIGLIO. - II segretario eenerale B Ragtentere Génerale
2776 0. Maamo.

.
B. Puzzzur.r.o.

AVVISO
Ad islan delfill.So rignor p u-
ratore generale presso la Corte del
conti, sedente ni Roma,
Io GarbarinoMichele, useierenel Tri-

banale civile e correzionale di Roma,
notifico al signer Cherubini Lui i, di-
morante a Bellinzona (Svizzer il ri-
corso presentato dal prefáfd ra-
tore generale alla 36 sezione della sul-
lodata Corte II 4 ottobre 1878, col quale
si chiede in contraddittorio od in con-
tamacia di esso Cherubini Luigi giÀ ri-
eevitore del Registro in B. Severmo.
(Marche), provincia di Macerata, non-
chè dei signori Venturini Giocondape-
dova di Raffaele Cherubiai, Cleto 4
Cleofonte Cherubini, Luigi, Colomba e
Sabina, le quafi due ultime aasistite dai
rispettivi loro máriti ignori 8 adini
Gäetano ed avv. Enrico Cari i di
Spoleto, quali intestatari dei due titolil
di rendita costituenti la canálodb di
esso Luigi Chernbini, pronunci la re-
vocazione della decisione proferita il 2
dièedibre 1875, épeëiälmeûte ilell art&
riguardante il conto della gestione del+
Pufficiolli Registro di S. Severino, con-
dannando esso Luigi Cherubini al pa-
gamento di lire 3694 13 per debiti ac-
eertati a sygegico posteriormente alla
fesa dei conti, oltre gli Ìntoressi è le
spese, autorizzando l'Amministrazione
delle Finanze a rivalerai del suo credito
coll'esproprìààione e vendita det igen-
zionati titoli;
Che il presidente della 36 sezione

della sullodata Corte, con ordinanza
del 19 maggio 1880, ordina che il ri--
corso stesso sia comunicato al signor
Cherubini nei modi di legge, e che i
documenti si tengano ostensibili nella
segreteria della Corte per quindici
giorni dalla seguita notifleazione, af-
Ilnehó esso Cherubini ne possa pr n-
dere irisione.

Roma, 28 maggio 1880.
2768 L'usciere GARBARINO MICHELE.

(16 pubblicazione)
8. TRIBUNALE CIVILE e CORREZ.

di Frosinone.
BANDO.

Il sottoseritto cancelliere déFXegio
Tribunale civile e correzionale di Fro-
sinone rees a pubblica notizia che nel
viorno tretial luglio.1880, alla ore41
intimeridianë, avrà luogo
sala gelle ugienzõ di, questo.
la véndita degli immobili sottod
ed in base alle condizioni in appresso
riportate.
Descrizione degli stabili siti in ted

ritorio di Torrice.
Due stanse terranee ad uso bottéga

o cantina, in càntrada Piëzza San Pie-
tro, in mappa alla sezione 2a g¡ gg.
mero 414, confinante con la strada e
beni De Gäralis.

ConÈizioni àsÌla vendi¢«.
1. L'asta sarà aperta in báse al

prezzo di lire otideentognarantgettese
centesitni trentasette (L. Sif37), atšri-
buitoglÏ dalla perikia dell'esperto àil
gnar Antonio Bracaglia, diminuito di
due decimi.
Dalla calíàelieria del Ëëgio TÑíbú-

ERIO OÌVíÏØ OOff6EÎORSlÔ ÀÊ Ëf0BÎBÙRfy
li 14 maggio 1880.
2770 Il vicecano. ENRICO RILANG

Avviso di vendita giudiziaria.
(1 pubblicazione)

Il 2 luglio 1880, innanzi la prima se
zione del Tribunale civile di.Roma;
sull'istanza di Domenica Maridi vedova
aa1Ïi coätró Pericoli Gimieppe, ebi-
tóre, e Périoàlí Pietro, terzo posses-
sore, si procederàalla vendita dei fondi
posti in Rome:
1. Casa posta in Roma, via S. Frani

cesco a Ripa, numeri 54 e 55, mappa
n. 561, Rione XIIL
2. Porzione di casa, via Monserrato,

n. 13, mappa n. 45, Rione VIL
Come meglio alla descrizione áten-

sibile a chiunque nella cancelleria del
Tribunale suddetto.
2773 Avv. PERSIANI.
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A.VVISO.
Il sottoscritto fa pubblicamente noto che ad ere 10 antimerid. del giorno 19 giugno 1880, ed occorrendo un secondo e terzo incanto nei giorni25 giugno

e 1° luglio 1880, avantifillnetrissimo R. Pretore del VI mandamento di Roma (via Croce Bianca) avrà Juogo la vendita coatta a subasta dei beni stabili
in danno dei debitori di pubbliche iniposte indidati nel seguente elenco, e ciò con l'osservanza delle disposizioni della legge 20 aprile 1871 e relativo re-
golamento.

Superficie Rendita 8
DEBITORI ESPROPRIANDI DESORIZIONE DEGLI IMMOBILI CONF I N I

Tarole Scudi Baiocchi (

Da Paolis Pacifico fu Giuseppe . Utile dominio di terreno seminativo 118 148 7 28 40 62 Principe Borghese e Principe
De Paolis Maria di Pacifico . . nell'agro romano, vocabolo Pratica Aldobrandini.
De Paolia Maria fu Carlo . . di Mare. > 169 2 84 15 85

De Rossi Filippo, Pietro, Anto- Utile dominio dei terreni osti nell'a-
10 18

mio e Luisa Maria fu Angelo, gro romano, vocabolo Pratica di
D'Amici Nazzareno

. . . . Mare, e distinti: 118 T
Fomponi GiuseppeeMargherita 118 Y
fu Costantino. Vigna . . . , , , , , . . 110 10 80

Vigna . . . . . . . . . . 147 1 62
Sgrilli Angelo e Silvio fu Giu- Seminativo . . . . . . . . 100 1 77
seppe. Vigna . . . . . . . . . . 145 8 10

Vigna.......... 157 360

2589

Novelli Rosa in Deliberati . . Utile dominio di vigna nell'agro ro- 118 143 17 26
nyno, vocabolo Pratica diMare.

Pomponi Giuseppe fu Costantino Utile dominio dei terreni nell'agro ro- 118 T
mano, vocabolo Pratica di Mare, e 118 Y
distinti in
Seminativo . . . . . . . . 79 2 86

Pascolo . . . . . . . . . 85 a 78
Bosco ceduo . . . . . . . . 92 > 19
Vigna . . . . . s . . . 106 9 72

Vignae . . .
140 4 07

Ÿigna; . . . . . . . . . 140 2 26

Cangeto a . . . . . . . .
91 1 11

Ÿigna . . . . . . . . . 107 14 f>0

35 59

opþini Carld Äntonio Ín Bar- Utile dominio di canneto nell'agro ro- 118 63 1 96
tolomeo. mano; vocabulo Pratica di Mare. 162 1 67

& 63

Roga, li 19maggio 1880. 2785

56 47 134 40

De Paolis Pacifloo, stradone,
Pomponi Giuseppe fa Costan-
tino.

StradonePratica, Principe Bor-
ghese.

253 46 603 90

203 15 483 90 PrincipeAldobrandinietenuta
della Crocetta.

Zo pini Sante e Principe Bor-
hese Marcantonio.

Fosso, Zoppini Sante.
Fosso.
DeRossiFilippo, PrîncipeBor-
ghese.

Principe Borghese, De Paolis
Anna Maria.

DeRossiFilippoedaltri,strada.
DeRossiFilippoefratelli,etra-
done dellaKola, Principe Bor-
ghese e fosso.

332 70 792 30

25 81 FantozziPaolo,Borghese Prin-
21 99 cipe, strada, BorghesePrin-

cipe Marcantonio.
47 80 113 70

L'Esa re: PARIDE FIORAVANTI.

R.3:ËIBUNALE E CORREA· BARCA FIORENTINA INDIJSTRIAIS SERICA IN FIREME R.9RIBUNALE CIVI DI ROMA.

Nota per a mento di segio• Priana convocazione. A richielita deÏlaDitta Janetg padre

h l a e .I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straordinariä per il '
e a del älaner Giovanni

maggio corrente ha avutoeluogo nella giorno 30 gmgno prossimo, a ore 12 meridiane, In via Borgo de' Greci, n. 1 IoPietroßeggianisottoscritto,asciere
sala delle udienze el Tribunste sul primo piano• addetto a questo Tribunale, ho citato,
lo ly veû4i¢a dell'immobile sotto. L'ordine del giorno sarà iþseguente: nella forma prescritta dall'art. 142 del

o papropriato addetanza delle 1. Proposta di alcuni azionisti sull'andamento sociale. Codice di pro6edura civile, il signor
I enza di Finanz i Roms ed 4 2. Provvedirnenti A. Becker, domiciliito in Franceforte
a ser di Farolpi Quirino, di Ischia di ' se I rale si comporrà di tutti i noei e propriefati di numero I z

e , Du
erärizione Welfimmobile, atuto}. Til di Roma, nell'adienza del 10 set-

'Peiranó sito in iiiföriô d'Isega di Firenze, 31 maggio 1880. 1779 tembre p. v., per sentirsi condannare

Cáàtko, bóitradi CAŸarlità,1d mapya al pagamento di lire 2400, prezzo di un
äl^tátin. 617 gas. 39, confinante Ram- AVVISO. esistenza delle mdicate lire 4203 96 a Cristo d'avorio con croce di legno nero,
pakži e åttada, deliberãto p¾r lire li70. Ad istanza delPillustrissimo signor carico di esso notifleato, emanandosi sentenza provvisoriamente
Avvisa inoltre che sul détto prezzo procuratore generale .preBSO la Corte Ohe il prefato proentatore generale esegnibile.
àmmesso l'aufnento del edito e bhe il dei conti, sedente in Roma, con suo atto del 6 aprile 1880 ordino Rorna, 28 maggio 1880.

teindifè ttfile péfžarè tale offerta cade Io Garbarino Michele, usciere nel
la citazione di esso signor Sermo a 2769 PIETRO REGGIANI BBOÎ€r€•

ebl giorno 8 giugno 1880, e cÌ1 ótkä Tribunale ciyile e correzionale di que- cornparire personalmente o per mezzo
farei da cliiûh¶uejuiõhé abbia a din- 4ta città, notifico al signer Ovidio Se- di procuratoere a ecriale avanti la terza R. TRIBUNALE DI COMMEROIO
pitito alle lížeacrzzioni di cui all'ärfi- tino, già percettore delle imposte di- sezione di d te in quella udienza

di Roma.
cola 678e da e pree divile• rette in Barra, di ignoto domisilio, re- r'preeràid tesa4e a de i a, e Avvréo.

, magg19 1880- sidenza e dimora, che dalla liqu2da- nirsi dichiarare tenuto e conseguen- Il giudice delegato agli atti del fal-277& Il yleecane. 91antor alone amministratlyg colppitata dalla temente condannare al pagamentodella limento di Chiatelli Giovanni fa LuigisI t:::: di Finauta drifapoli il 4 somma di fire 327 05 a compimento negoziante orologiato in Roma, con

CONGREGA2;IONE DI CARITÁ. marmr 18T4 fingIffsfeettato in di lui nella maggior somma di lire 27,939 61, negozio in piazza S. Ignazio, num.162,
Secònda ed ultima (enuneig di sniar_ earleo un compleasive debito di lire non che agli inter@si 16gali éd älle e diálofànte in via Collegio Romános

rintento di una cedola di doti del Pio
27,939 61, delle quali lire 23,785 65 sono spese del giudisto , p. 10, piano 1·, con sua ordinanza i¤

Iàtituto délia 885 Annunzfatå, di L.185, dovute al Ministero dellé Finanze, DL- Che il prefato signor presidente con datá 80 måggio 18806 ha ahõeato I

conferita a Lecnardi Emilia di Vin- ezione generale delle imposte dirette, sua ordinanza del 6 aprile 1880 fi à creditort Antti del fallimento suddBAA
ognto & fa Sérdiini nell'anno 1876 pet adraine fisco§§ e ñöä versate, e l'tidienza del 6 luglio 1880 per la di- per 11 giorno di aabate ventisei
afAlt lire 4203 96 al Ministero dei Lavori acussione della causa, e stabili a tutto prossimo entrante mese di giuggo,
Ove non si presenti alcuno a vag- gubblici per tassa di abbonißcazione, il 22 gingno 1880 il termine litile a de- ore 11 ant.; nella sala delle adun 8

tira îliritti sopra lâ augdetta cedola, riferibili agli anni 1876 e precedenti; positare presso la segreteria della ri- di questa Tribunale, onde procedersi
sarà la meil gna rianövatá a fatóre Che dall'altra liquidaziðñeenmpilata putata Corte quel documenti che le alla verifica dei crediti.
della intent ria. dall'Intendenza di Finanza suddetta il parti crederanno del loro interesse. > Roma, 30 maggio 1880.

Li 29 magg 1860; 2772 5 set¡têmbre 1876 viepe opmprqvata la g§1 Gaaahanto MwgaLE useiere. 2780 H eanoelliere Ese •
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DIREZIONE D'ARTIGLIERIA I)EIN F0NIlERIA DI GM0ŸÁ ifíNISTERO DELLEFININZI --Druzien ûmuumaGemi

Arviso d'Asta.
Si notinea al pulibliëöi liáfiÏð äËË½Šë dÌ giugno 1880, all'ora 1

pámdridiana, si procederà in Genova, avanti il direttore d'artiglieria dells

Roideria e nel locale della Direzione suddetta, situato al Lagacela,* num.i ,

soila a destra, piano terzo, alfappálto sagdeate

Nitrato di soda grezzo chil. 220000, a L 0 58, L. 127,600.
I capitoli e le condizioni d'appalto sono fisibiliphasõ ÏáDirezÏNegr'eËëtta

e nel locale suddetto.
La onsegna dovrà 6sser fatta nel magazzini della stessa Direzione in due

rate di chil.110000eiascuna, la prima nel termine di giorni 45 e la seconda di

giarnt 90, a datare dall'avviso che riceverk il dèliberatario delPagprovazione
del contratto.
L'appalto verrå deliberato definitivamente seduta stante al primo ineanto e

non vi saranno i fatali ma il secondo in6snto.
Il deliberámento seguirà a favore del migÏlor efferente che nel suo partito

suggellato, firmato e steso su•earta filigransta col ballo ordinariodamaalira,
avrà offerto enl prezzo suddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore
del ribasiio minimo stabilito in una scheda suggellata e'dþppsta sul tavolog is
quale verrà aperta dopo che saranno riconoseinti tutti i partiti presentati.
Il ribasso efferto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'offerta da pronunstarsi seduta stante dall'autorità preste-
Reate Pasta.

BTENDENZA R WRARB& fy RO
.

Avviso d'Asta per secondo incanto.
Epseado riuscito infruttuoso Pinganto tenuto addi 22 maggio 1880, per Pai

palto della rivendita dei generi di privativa numero 52 nel comune di újns,
via Merulana, nel circondario di Roma, provincia di Roma, e del preignto
redditó anono loiao &Ï 119e Mú6 91, si fa noto che nel giorno 17 det mese
di giugno anno 1880, alle ore 10 antim., sarà tennto nelfufficio d'Intendenza
in Roma un secondo incanto ad offerte segrete, avvertendo che si farà luogo
all'ggiudicazione quami'aneha non vi sia che un solo offerente.

a kitendita suddetta deve levare i generi dal magazzino privative in Roma,
1° circondario.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito oppito-

1580 oftensibild presso II Miáiatero delle Fjnanze (Digéaiõìe gejiòrale dello

ÛÅelle), presso l'Intendenza di Finanpa e presso l'allielo di vendita dei ge-
neri di privativa.
L'appalto sarà.tenuto colle,sorme e formalità etabilite dal regolamento sulla
Contabilitå genei'ale de]Iofta .

Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto eneroisio dovranno

gesentare, nel giorno e nell'ora suindicati, in piego anggellato, la loro ólgerta
in iscritto all'uffizio d'Intendenza in Roma.
Le offerte per essere valide dovranno:

Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do- 1. Essere stese sopra carta da bollo da una lira.

Tranno fare presso la Direzione enddetta, ovvero ptëèso le Tomorerte à 11* 2. Esprimere in tuttè lettere l'auano canone off rto.

Provincie di Genova, Breseis, Roma, Verona, Piacenza, Bologna, Firenze, To- 3. Essere garantite mediante deposito di lire 344, corrispondente al de-

rino, Venezia, Alessandria, Napoli e Messiaa, un dèposito dí lire12,800iaconi
enno del presuntivo reddito sues gššo. 11 dépoáÌto pottà effetttinsi ià na-

tanti od III rendita gr yditstore del Deliité Pubblico al valore di Borsa deîla nierarió, in Taglia o hubni del Tesoro, ovveroi r iŠÎia e nãolidata italians

giornata antecedente a quells itr cui visite operato il deposito.
calcolata al piezào di Bärsi dúlla cãýitalèWäikeino.

I depositÏ fatti VMgso 18 stésse Tesöketie, taugudo sakanno divenuti defini- ( Essefe oorrådãte di 90 documento legile coinprovante la espacità di

tivi per aggittdica¾ione d'appalto, saranno dalle Direzibni aventi sede presso abbligarar.

le de'te Tetorerie edàtertiti in fauzione etelusivninánte pár niemi dálla ri.. Le oferte manesati di tali requisiti, o contonënti restrizioni o deviazioni

spettiva Intendenza di Fisansa.
dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riter-

I dépositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto dovranno essere ranyp come non avvenute.

fatti dalle ore 10 alle 12 metidiate det g1dind Wdèl inese di gÌàiËõ 1880. L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

Sarà facoltative agli aspiranti all'impresa di presentare i loro pàrtiti aug stabilite nel ripetyto capitogto a favore di quell'aspirante che svrà .offerto

gallati a tutte le Direzioni territoriali d'attiglièria ríelléToõalúÈsáriensíonate.
it catene maggiore, sempžeuh& sia superiée o alutead egualea gaello portato

Di questi partiti per ò non si terrà alcun conto se non giungeranno alla Di,
dalla scheda delfAmministrazione.

rezione utlielalmente e prima dell'apertura dell'incanto, e se non risulterà che guita l'aggiudiessione saranno immediatamente restituiti i depositi agli

gli offerenti abbiano fatto il deposito nel niodo sopra sfabilito e piesentata altra aspiraati. Quello 441 delibèratario earA trattenuto fino al momentodella

la ricevata del medesimo.
stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dallo

Saranno considerati nulli i partiti che non siend firmati, suggellati e stesi articolo 4 del capitolato d'onerl.

su cária Bligranata col bollo ordinario da una lira e quelli che conten):ane
Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'offerta di aumento

riserde e condizioni.
non inferiore al- veíalesimo del pr6zzo di aggiudicazione.

Tatte le spese inerenti alla stipulazione del contratto, cícè tasse di registro,
a ranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

diritti di segreteria, carta bollata ed altre, sararino á errico del deliberatario.
avvisi d'appalto, quella per la insertione det zugdBaiutt nella Gassetta Ufficiale

Dato in GenóŸä, If26 ningkiö 188(1. del Regno o nel giornal¥della grovihelá (fluando ardia 11 ésilô), 16 spese per
Per la Direzione laßtiputazione del contratto,18 taSBS governativo e quelle di registro e bollo.

2751
- XßegMarió: DE SKLVØ LUIGI. Roths, il 28 maggio 1880.

2790 Per FIntendente: ROSALBA.

REGIA PREFETTURA DI TREVISO
AV VISO.

Sebbene non possa dubitarsi che con l'avviso
15 corrente maggio, n. 6559,

l'incanto per l'appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del

troneo della ferrovia Belluno-Feltre-Treviso, compreso fra Signoressa e Tre-

viso, fa indetto paí· il giorgio 5 giugno p. v4 tuttavia si crede opportano di

espressamente ripeterlo, in quanto che in quell'avviso si è per mera sviste

indicatoil giorno di gi3vedi, mentre doveva indicarsi il giorno di sabato in

cui appunto cade 11 cinque giugno suddetto.

Treviso, 11 28 maggio 1880. Per la detta Prefettura

2796 a ßegretario: CARLO PIEROTTI.

r. a. 81163· S. P. Q. R.

AVVIso DI VIGESIX&

pei lavori di sistemazione della via 01audia.
NelÍ'esperimento d'aafa praticatosi ieri per l'appalto dei lavori eccorrenti

alla distemazione della via Claudia, nel nuovo quartiere al Celia, si ebbe il
ribaaio di lire 27 60 per cento sulla prevista approssimativa apeaa di L. 25,000.

Avendo avuto perciò luogo l'aggiudicazione provvisoria, si avverte il pubblico
che No al rãessedi del.giorno Tgiugno prossimo futuro potranno essere pre-

BenátÁ al signor sindaco, o a chi per esso, le sebede per le mig i,rie di ri-

bassa, non inferiori al ventesimo del pretzo della provvisoria Wggiudicazione;
I chá, seduta stante, sarà redatto verbale di aggiudicazione pigesimale, ferme

reetando tutte le condiiiani contenute nell'avviso d'asta del 18 maggio cor-

rente, n. 2ABOB.
Roma, dal Cainplðoglio, 29 maggio 1880.

2Î81 Il ßegrefaNo generale: A. VALLE.

AVVISO PER SVINCOLO AVVISO. 2766
di cauzione notarile. Ad istanza dell'ill.mo sig. proenra-
(la pubblicazione) tore generale presso la Corte dei conti

Per gli effetti dell'art. 38 del Regio sedente in Roma,
decreta 25 maggio 1899, num. 4900, eul Io Garbarino Miehele usciere nel
Notariato, le signore Cecilia Battas- Tpbunale civile ecorrezionale di Roma,
zoni vedeva Sostero, Angelîca e Hay mio domicilio, notifloo si signor Dalla
tietta fu Pietro -Sestero, quali eredi del Henica Paëquale, d'ignote domiellio,
fu Orazia quondam Pietro Soutere, tutti residenza e dimora, che il prefato pro-
di Saa Danielede1Friali,tendononoto enratore generale con suo ricorso del-

he hanno prodotto alla cancelleria del
l'11 ottóbre 1878 chiede alla 36 sezione

R. Tribunale civile e correzionale dodella Corte medesyna che in contrad-
Udine la dichiarazlóne prescritta dill

dittorio od in contamacia del sig..Raf-
citato articolo per ottenere la svincolo feele Caruso, non che di esso signor
di parte del deposito cautionale del fa

Della Monica Pasquale, pronuael la re-
notaio Asquini doit. Francesco, resi-

vocazione della declazone del 15 no-

iji d serean
2793 THBURIJNI dott. G. B. Proc : an 1 A m a de i

nenze a rivalerai del suo credito, com-
CAMBIAMENTO DI NOMI. presi gli interessi e le spese,coll'esyro-

Semplicio Petronio Tapin e il di lui priazione e vendita di tanta parte della

ngBo Bartolomeo Giuseptie, nativi di canzionedelnominatorreevatore,quanta
Torino, ottennero dal Ministro di Gr eara per risultare aß?nopo accedaarla;
zia e Giustizia decreto, 9 aprile 1880, Che il presidelite con sua ordinanza
con cui sono autorizzati a pubblicare del 1&novernbre1878 ordina chfiggi-
la loro domanda per cambiare il primo corso médesimo s'a comunicato al Ca-

11 suo nome in quello dî BWFëlreg, ruso;
l'altro il cognome Tapin in quello di Bo. Che con altra ordinanza presiden-,
B'invítà chiunque h'abblä luteresB à Etate del 18 zuarzo 1880, si delegg 11

presentare le aue opposizioni entro 4 consigliere comm. Fin41i perriferirefzt
mesi. eKInfira di Gonsigli¥.

Torino, 24 maggio 1880. Roma, 28 maggio 1880.
2767 Avv. GascA proe. L'useiere Glassamä MiCHElaBe
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REDI BOTTA

PUBBLICAZIONI XILITARI
che interessano le lãtorità tutte militari, civili e politiche, ed i cittadini in
ra orto ai Ìoro obblighi di leva e di seî•vizio néll'Ésercito permanente,
nella Milizia inobile e nelle Milizie territoriale e comunale.

Già edite e successivamente completate:

1° LA RACCOLTA DI TUTTE LE DISPOSIZIONI DI LEGGE, DI REGOLAMENTO E

D'ISTRUZIONE RIFLETTENTI IL RECLUTAMENTO DEliL'ESERCITO AD USO

DELLE AUTORITA CIVILI E MILITARI E DEI PRIVATI . . .
L. 2 50

2° L'APPENDI0E ALLA RACCOLTA anzidetta contenente particolarmente riunite e coör-
dinate tutte le dîsgosizioni che riguardano il VOLOËTA1HATO.DÌ UN ANNo . . L. 1 ,,

. NB. Rädeóltsied Aggendice insiesire L. 8.

Di recentissima pubblicazione: ,

3° L'ORDINA3tENTO DELLE MILIZIE .TERRITORIALE E COMUNALE; ossia Leggi,
Decreti, Istfuziëni, eco. con note e spiegazioni. . . . . . . ,

L. 1 50
NB. Il prezzo; pei militari, è di lire 1 RO per caduna copia.

In corso di compilazione e di pubblicazione prossima:
4° IL MANUALE PER GLI UFFICIALI DELLE DUE MILIZIE contenente le disposi-

zioni varie che debbono essere a conoscenza dei medesimi Ufficiali rispetto alla disci-

plina, alla istrazione, al servizio ed alla amministrazione.

Le accennate pubblicazioni sono compilate da persone competentissime nella materia in base ai testi ufficiali
delle Leggi, Reali Decreti, Regolamenti, Istruzioni, Atti Ministeriali, ecc., e sono corredate di opportuni indici, note
e spiegaziem, che valgono á porre anche i non pratici nella materia in grado di conosceremolto agevolmente quanto
loro occorra sapere nell'interesse proprio o per l'applicazione che siano chiamati a farne per ragione d'ufficio.
L'utilità ed opportunità di queste pubblicazioni sono evidentissime, e gli Editori confidano che saranno accolte t

con hvore.
Roma, maggio 1880. Gli Editori: EREDI BOTTA.

Indirizzare le domande all'Amministrazione della GAMETTA UFFICIILE in ROMA, via della Missione, n. 3-A.

CAMERANO NATALE, Gerente. ROMA, Tipografia Ensor BorrA.


